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VITA PARROCCHIALE

La lettera pastorale del nostro vescovo Francesco, 
quest’anno ha come titolo Uno sguardo che genera. Si 
rivolge alle comunità ecclesiali, chiamate a conside-
rare la missione giovani come priorità, in sintonia con 
le indicazioni del Sinodo dei Vescovi, convocato a ottobre 
da papa Francesco. I protagonisti non sono i giovani, ma 
la comunità ecclesiale che si occupa dei giovani. Il tema 
«giovani, fede e vocazione» lo abbiamo già sviluppato 
lo scorso anno, ma ci viene riproposto con uno sguardo 
umile, con un cuore che sa ascoltare, capace di ricono-
scere la dimensione vocazionale della vita di ognuno. Più 
che parlare di vocazioni, è importante mettere al centro 
la vita cristiana come vocazione, perché oggi questo 
sguardo di fede sulla vita è in crisi. 

Alle sorgenti della vocazione
Il battesimo è l’inizio della vita cristiana ed è il fon-

damento della vocazione comune alla santità. La santità, 
come vocazione di ogni battezzato, ha segnato le riflessioni 
e le preghiere della novena dello Zuccarello lo scorso ago-
sto. Ci ha fatto da guida l’esortazione di papa Francesco sul 
tema della santità: «Tutti – ci ha ricordato il papa – tutti 
sono chiamati dal Signore, ognuno per la sua via». Nel 
battesimo ogni bambino riceve il proprio nome col quale 
è chiamato a rispondere. Il dono della vita di figlio di Dio 
è anche un compito: il nome indica anche la vocazione, il 
futuro verso il quale ci si incammina. Il nome interpella la 
libertà per una missione originale e personale.

La vocazione un compito che attende risposta
«Essere chiamato per nome – scrive il nostro Vesco-

vo – è condizione per la relazione più profonda in cui una 
persona si sente riconosciuta, accolta e abbracciata 
e constata la possibilità di un futuro sensato, proprio a 
partire da questa esperienza». La vocazione rivela cioè il 
senso definitivo e finale della mia vita. Nella Bibbia tro-
viamo molti racconti di vocazione (Abramo, Geremia, Isaia 
Samuele, Maria, Paolo e i discepoli di Gesù): ci rivelano che 
la vocazione di Dio è sempre rivolta alla persona, al singo-
lo, è cioè un dono e un compito che attende una rispo-
sta personale. Dio pronuncia il mio nome e, risponden-
do, comprendo la Verità di questo nome e conosco la mia 
vocazione. La verità del mio nome mi sfugge sempre, fin a 
quando non rispondo alla chiamata di Dio. La vocazione 
è il senso complessivo, definitivo della mia vita che è di 
fronte a Dio, il Creatore e Padre. La Parola di Dio permette 
a chi l’ascolta di conoscere se stesso e di comprendere la 
verità del suo nome, cioè la sua identità vera.

Un cuore che ascolta 
e uno sguardo che genera

LETTERA DELL’ARCIPRETE - LA VITA CRISTIANA COME VOCAZIONE

Decidersi con speranza e con fiducia
Il discernimento vocazionale è un tempo di ri-

cognizione degli elementi per poter scegliere, in modo 
prudente, ciò che conviene fare. Non, però, in rapporto 
a qualsiasi cosa, ma al mestiere di vivere, cioè alla voca-
zione complessiva della vita. Oggi pianifichiamo tutto, 
anche il tempo libero, ma non sappiamo più pianifica-
re la nostra vita: ci sembra impossibile! Ci rassegnia-
mo a piccoli progetti, verificabili e modificabili in ogni 
momento. Il volontariato va bene, ma appunto perché 
è libero e limitato nel tempo. Il “per sempre”, invece, 
ci fa paura e troviamo inopportuno decidere oggi per il 
domani, che non sappiamo come sarà.

Ma le scelte più importanti della vita non si possono 
programmare sulla base di calcoli e obiettivi predeter-
minati e pianificati nei minimi particolari. Le forme più 
importanti dell’agire si giustificano per se stesse e ci anti-
cipano. Non possiamo scegliere se vale la pena venire 
al mondo, non si può sapere prima come sarà questo 
matrimonio, bisogna decidersi con speranza e fiducia. 
L’indecisione sul da farsi nasce in realtà dal fatto che non 
abbiamo ancora deciso se convenga vivere o meno e per 
che cosa convenga vivere, cioè non conosciamo ancora la 
nostra personale e originale vocazione che è la ragione 
della nostra vita.

Una domanda che interpella gli adulti 
Come discernere la nostra personale vocazione e 

quella dei nostri figli? Questa domanda ha guidato il 
campo estivo a Cervinia dove quest’anno ci siamo ritro-
vati in 32 persone della nostra parrocchia per preparare 
il nuovo anno pastorale. L’esperienza della convivenza 
fraterna, della preghiera comunitaria e delle riflessioni 
condivise ci hanno permesso di vivere una vacanza di-
versa, positiva e feconda. Un primo risultato positivo è 
stata la disponibilità a collaborare nella formazione dei 
genitori dei sacramenti della iniziazione cristiana.

Trasmettere la fede alle nuove generazioni ed edu-
care la loro vita come vocazione oggi non è certamente 
facile, ma è possibile se siamo una comunità di credenti 
che confida nella Provvidenza e nell’impegno di ogni suo 
membro ad ascoltare con cuore umile e docile allo Spirito 
le storie di fede dei nostri giovani, come ci invita a fare il 
nostro vescovo Francesco nella sua lettera pastorale.

Buon anno pastorale a tutti, in particolare gli impe-
gnati nelle tante attività e gruppi delle nostre comunità.

Don Santino Nicoli 
arciprete
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VITA PARROCCHIALE

Riproduzione della prima pagina del Calendario con l’affresco dell’An-
nunciazione sull’arco trionfale della chiesa di S. Maria: L’Angelo sull’an-
golo di sinistra e la Madonna su quello di destra.

Domenica 16 settembre 
giornata di sostegno al Nembro

Carissimi parrocchiani,
arriva nelle vostre case il nuovo calendario parrocchiale 

2018-19, con le proposte formative e le iniziative che coin-
volgeranno la nostra comunità per il prossimo anno pasto-
rale. Insieme al calendario i volontari vi consegnano que-
sta lettera e una busta per sostenere le spese del giornale Il 
Nembro che sarà in distribuzione da venerdì 14 settembre.

Per la distribuzione del primo numero del bollettino par-
rocchiale i volontari suoneranno il vostro campanello e po-
trete consegnare loro la busta con l’offerta. (Per il giornale e il 
calendario, la parrocchia sostiene un costo di circa 30 euro).

La domenica 16 settembre promuoviamo la giornata di 
sensibilizzazione del Nembro e vi invitiamo a far conoscere 
il nostro bollettino a parenti e amici. Le buste con l’offerta 
si possono portare anche in chiesa o agli uffici parrocchiali.

Ringrazio i volontari della redazione e della distribuzio-
ne del giornale e tutti coloro che collaborano e valorizzano 
questo strumento di comunicazione prezioso per la vita del-
le comunità parrocchiali di Nembro. Cordiali saluti.

Don Santino Nicoli, arciprete

CALENDARIO

SABATO 15 SETTEMBRE – Festa della Beata Vergine Addolorata.
DOMENICA 16 SETTEMBRE – Giornata di sensibilizzazione per Il 

Nembro; ore 10,30, Messa in ricordo di monsignor Aldo Nicoli nel 9° anni-
versario della morte.

MARTEDÌ 18 SETTEMBRE – Ore 20,30 presso la sala della Comunità, 
incontro degli animatori dei genitori dei bambini che riceveranno i sacra-
menti dell’iniziazione cristiana.

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE – Ore 20,30 in auditorium, corso per gli 
operatori della pastorale familiare,

VENERDÌ 21 SETTEMBRE – Ore 17 presso il Seminario, Assemblea 
diocesana.

SABATO 22 SETTEMBRE – Dalle ore 16 alle ore 20 in Oratorio, iscri-
zione al percorso di formazione per i fidanzati; ore 18 in plebana, Messa 
animata dalla David per inizio anno sportivo; ore 20,30 in Oratorio, corso 
del battesimo per genitori in attesa.

DOMENICA 23 SETTEMBRE – Inizio anno pastorale, “Settimana 
della comunità”; ore 10,30 a Nembro, ore 10 a Gavarno e Lonno, Messa e 
mandato per gli operatori pastorali; ore 17, adorazione e vespri.

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE – Ore 20,30, Consiglio pastorale parroc-
chiale presso la Sala della Comunità.

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE – Ore 15 al Modernissimo, inaugurazio-
ne dell’anno accademico Anteas.

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE – Ore 20,30 presso il Cineteatro “San Filippo 
Neri”, spettacolo cinematografico per tutti sul tema della vocazione; ore 
20,30 in Auditorium, corso per gli operatori della pastorale familiare.

VENERDÌ 28 SETTEMBRE – Ore 20,30 presso l’auditorium parrocchia-
le Giovanni XXIII, incontro sul tema del piano pastorale con esperto.

SABATO 29 SETTEMBRE – In Oratorio dalle 15 alle 17, iscrizioni alla 
Catechesi dell’iniziazione cristiana; dalle 16 alle 20 presso la Scuola dell’In-
fanzia “Crespi-Zilioli”, iscrizioni al percorso Coppie in cammino. 

DOMENICA 30 SETTEMBRE – Ore 10,30 a Nembro, ore 10 a Gavarno 
e Lonno, Messa di inizio anno catechistico per genitori e bambini; in Ora-
torio dalle 15 alle 17, iscrizioni alla Catechesi dell’iniziazione cristiana; ore 
16, Messa allo Zuccarello animata da Avis per il 60° di presenza a Nembro. 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE – Ore 20,30 in auditorium, formazione biblica 
per operatori pastorali con il prof. Mons. Patrizio Rota Scalabrini.

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE – Ore 16,30, inizio Messa dei ragazzi in San-
ta Maria e nelle Vicinie.

VENERDÌ 5 OTTOBRE, primo venerdì del mese – Ore 20,30 in Santa 
Maria, adorazione eucaristica.

SABATO 6 OTTOBRE – Ore 20,30 in Oratorio, corso fidanzati (primo 
incontro); ore 20,30, corso del battesimo per genitori in attesa.

DOMENICA 7 OTTOBRE – Festa della Madonna del Rosario.
MARTEDÌ 9 OTTOBRE – Ore 20,30 in auditorium, formazione biblica 

per operatori pastorali con il prof. mons. Patrizio Rota Scalabrini.
MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE – Ore 20,30, assemblea per i genitori della 

Scuola dell’Infanzia.
GIOVEDÌ 11 OTTOBRE – Memoria di San Giovanni XXIII.
DOMENICA 14 OTTOBRE – Ore 10,30 presso la Scuola dell’infanzia, 

inizio del percorso Coppie in cammino.
MARTEDÌ 16 OTTOBRE – Ore 20,30 in auditorium, formazione bibli-

ca per operatori pastorali con il prof. Don Lorenzo Flori.
GIOVEDÌ 18 OTTOBRE – Ore 20,30, incontro per i genitori della Scuo-

la dell’infanzia. 
VENERDÌ 19 OTTOBRE – Ore 20,30 in Seminario, veglia missionaria 

con consegna dei crocefissi.
DOMENICA 21 OTTOBRE, 92ª Giornata Missionaria Mondiale – Ore 

9, Messa, presentazione e incontro per i genitori di Prima Comunione; nel 
pomeriggio, castagnata in Oratorio.
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Nella festa di Sant’Alessandro, 
il nostro vescovo ha messo al centro 
dell’attenzione le tante persone che 
vivono «una condizione permanente 
di umiliazione, a causa dell’ingiusti-
zia, un’ingiustizia globale, che ci sem-
bra caratterizzare, in maniera sempre 
più evidente e inquietante, la condi-
zione dell’intero mondo». 

Una condizione inquietante
Passando in rassegna le modalità 

di sfruttamento il vescovo ha messo in 
luce la malizia che lo alimenta, la col-
pevole perdita di memoria dei fon-
damenti della convivenza umana. 
«Ci sono infinite forme di sfruttamen-
to – ha detto – e, a volte, noi stessi le 
abbiamo sperimentate in maniera di-
versa; alcune di queste si impongono e 
qualche volta vengono giustificate. Gli 
umiliati sono coloro che provano sul-
la loro pelle, qualche volta fin dalla 
nascita, la condizione di essere usati 
e sfruttati; sono coloro che subiscono 
non solo un episodio di ingiustizia, ma 
una ingiustizia strutturale, spesso giu-
stificata; sono coloro che cercano e 
amano verità, oggi irrisa, e per questo, 
in ogni campo dell’esistenza umana e 
dell’attività umana, umiliati, emargi-
nati, zittiti; ci sono gli umiliati a causa 
della fede: il martirio, un gesto che la 
comunità cristiana esalta..., in realtà, 
spesso avviene in condizioni di disprez-
zo, di volenza e di umiliazione». 

L’umiltà va dall’alto in basso
In questo scenario il nostro ve-

scovo ha guidato i fedeli a fissare lo 
sguardo su Gesù, mite e umile di 
cuore, che si è chinato sull’umanità 
e ha assunto l’uguaglianza con gli 
ultimi della terra. Dio è umile. Que-
sta è la scelta del nostro Dio: la sua 
grandezza si è abbassata fino a noi. 
L’umiltà non va dal basso in alto, ma 
dall’alto in basso; non significa che il 

Focus del Vescovo sugli umiliati della terra

FESTA DEL PATRONO DELLA DIOCESI: CINQUE ESERCIZI DI UMILTÀ

più piccolo riconosca il più grande, 
ma che questi si inchini con riverenza 
davanti al più piccolo.

Allenarsi all’umiltà
In questa prospettiva, il Vescovo 

ha suggerito cinque esercizi di umil-
tà. Il primo è di risvegliare in noi la 
meraviglia che apre alla speranza, 
facendo resistenza a ogni forma di 
superficialità e di banalità con cui og-
gi si considera la vita. Un secondo è 
l’allenamento a riconoscere che c’è 
una verità più grande di noi. Un ter-

zo è il riconoscimento della propria 
fragilità e del bisogno che abbiamo 
gli uni degli altri. Un quarto esercizio 
è la consapevolezza della relatività 
del contributo che possiamo dare: un 
contributo necessario ma anche mo-
desto per edificare la casa comune. 
Un ultimo esercizio di umiltà, infine, 
è il decentramento da quella malat-
tia da cui tutti siamo afflitti, che è il 
nostro Io. Non ci sono altre barche o 
barconi, siamo tutti sulla stessa bar-
ca. E la condivisione è uno dei modi 
con i quali noi viviamo l’umiltà.

DIOCESI
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DIOCESI

«La cultura vocazionale è una 
componente della nuova evangelizza-
zione. È cultura della vita e dell’aper-
tura alla vita, del significato del vivere, 
ma anche del morire. 

Una costellazione 
di valori da riscoprire

Fa riferimento a valori, forse un po’ 
dimenticati da certa mentalità emer-
gente: come la gratitudine, l’acco-
glienza del mistero, il senso dell’in-
compiutezza dell’uomo e assieme 
della sua apertura al trascendente, 
la disponibilità a lasciarsi chiama-
re da un altro (o da un Altro) e a farsi 
interpellare dalla vita, la fiducia in 
sé e nel prossimo, la libertà di com-
muoversi di fronte al dono ricevuto, di 
fronte all’affetto, alla comprensione, al 
perdono, scoprendo che quello che si 
è ricevuto è sempre immeritato ed ec-
cedente la propria misura, e fonte di 
responsabilità verso la vita. 

Sognare in grande
Fa parte ancora della cultura voca-

zionale la capacità di sognare e desi-
derare in grande, quello stupore che 
consente d’apprezzare la bellezza e sce-
glierla per il suo valore intrinseco, per-
ché rende bella e vera la vita, quell’al-
truismo che non è solo solidarietà 

Non c’è futuro senza vocazione

L’APPELLO DEL VESCOVO: CREARE E RINNOVARARE L’ATMOSFERA VOCAZIONALE

d’emergenza, ma che nasce dalla sco-
perta della dignità di qualsiasi fratello. 

No alla cultura della distrazione
Alla cultura della distrazione, che 

rischia di perder di vista e annullare 
gl’interrogativi seri nel macero delle 
parole, va opposta una cultura ca-
pace di ritrovare coraggio e gusto 
per le domande grandi, quelle relati-
ve al proprio futuro: sono le doman-
de grandi, infatti, che rendono grandi 

anche le risposte piccole. Ma son poi 
le risposte piccole e quotidiane che 
provocano le grandi decisioni, co-
me quella della fede; o che creano 
cultura, come quella della vocazione. 

In ogni caso, la cultura vocazio-
nale... deve portare alla convinzio-
ne universale di non poter costruire 
alcun futuro, per l’Europa del due-
mila, su un modello d’uomo senza 
vocazione... Essa è un vero e proprio 
terreno di nuova evangelizzazione, 
ove potrebbe nascere un nuovo mo-
dello d’uomo e fiorire anche nuova 
santità e nuove vocazioni.

La penuria, infatti, delle vocazioni 
specifiche – le vocazioni al plurale – è 
soprattutto assenza di coscienza voca-
zionale della vita – la vocazione al sin-
golare –, ovvero assenza di cultura del-
la vocazione. Questa cultura diventa 
oggi, probabilmente, il primo obiettivo 
della pastorale vocazionale o, forse, 
della pastorale in genere. Che pasto-
rale è, infatti, quella che non colti-
va la libertà di sentirsi chiamati da 
Dio, né fa nascere novità di vita?».

«Ogni uomo e donna è una missione»
Il papa nel messaggio per la giornata missionaria 2018 si rivolge a tutti 

per ricordare che il Sinodo in programma a ottobre «offre l’opportunità di 
comprendere meglio, alla luce della fede che «ogni uomo e donna è una 
missione». Ognuno di noi – ha scritto il Papa – è chiamato a riflettere su 
questa realtà: «Io sono una missione in questa terra, e per questo mi 
trovo in questo mondo... Alla scuola dei santi, che ci aprono agli orizzonti 
vasti di Dio, vi invito a domandarvi in ogni circostanza: «Che cosa farebbe 
Cristo al mio posto?». Dalla croce di Gesù impariamo la logica dell’offerta 
di noi stessi: essere infiammati dall’amore di Cristo consuma chi arde e fa 
crescere, illumina e riscalda chi si ama.

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2018
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I GENITORI DOMANDANO

Il bambino troppo protetto... non matura
Il mestiere del genitore è quello più difficile di tutti: 

crescere un figlio non è mai un’impresa facile e di cer-
to nessuno è così perfetto, da non sbagliare mai. La fa-
miglia ha un grande potere nella mediazione degli 
stati emozionali. Ci sono bambini che hanno acquisito 
fiducia in se stessi, sicurezza, autonomia, si trovano be-
ne a scuola, sanno stare in gruppo e si adattano più o 
meno velocemente. Alcuni bambini, confrontati con 
altri, nascono con tratti di temperamento più difficili 
e mettono a dura prova le capacità dei genitori, faticano 
ad aprirsi agli altri, socializzano poco, sono timorosi, 
in difficoltà sul piano emozionale: in una parola sono 
“timidi”. Non sono bambini “malati” ma difficili da ge-
stire e educare. Una sana vita sociale, fin da piccoli, aiuta 
a formare adulti felici e consapevoli. Ecco perché è im-
portante che i genitori aiutino il proprio bambino a supe-
rare la timidezza e eventuali resistenze nel confrontarsi 
con gli altri, compagni di gioco e di scuola. Un bambino 
può rivelarsi timido e poco socievole per vari motivi: sia 
per carattere, magari ereditato da un genitore, sia perché 
“iperprotetto” con problemi a relazionarsi. Chi è troppo 
protetto, chi si trova bene solo nel “guscio” di casa, non 
cresce, non matura; evita di fare sport di gruppo (rugby, 
pallone, pallavolo, basket), evita i confronti con gli altri, 
non va all’oratorio o in campeggio... rischia di chiudersi 
sempre di più e di trovarsi solo. 

Capire il disagio
I genitori non sono l’unica né sempre la principale 

“causa” dei problemi dei figli, anche se sono sempre 
“in causa”. I nostri figli devono affrontare il mondo, non 
possono vivere “iperprotetti” o trovare sicurezza solo in 

Una sana vita sociale 
aiuta a formare adulti felici

IL MESTIERE DEL GENITORE: DIFFICILE MA BELLO

casa. “Uscire”, aprirsi agli altri, incontrare anche difficol-
tà e confronti o competizione fa parte della vita: bisogna 
ossigenarsi e uscire “in battaglia”. Se il problema perma-
ne e si rinforza, il consulto di un esperto è un’opzione 
che dovreste valutare: magari dietro questo disagio, ne è 
nascosto un altro. Eliminando la radice del problema, si 
risolve il problema stesso. 

Qualcuno consiglia di regalargli un cane: non parla 
come una persona, ma crea relazione e potrebbe incorag-
giare vostro figlio a uscire di casa e a interagire con qualcu-
no. Altri professionisti consigliano di iscriverlo a un corso 
di yoga, di judo, di teatro, di psicomotricità, di danza: tutti 
modi per socializzare, ottimi alleati per la risoluzione dei 
problemi di timidezza e difficoltà a relazionarsi. Sfruttare 
questi percorsi è un’opzione che si dovrebbe considerare. 

Come favorire l’autostima di un figlio? 
Nella costruzione della sua relazione con il mondo 

esterno il bambino ha come interfaccia i genitori. Se 
non sono presenti stimoli per l’autonomia, la dipendenza 
dal nido familiare rallenta, distorce, a volte inibisce lo svi-
luppo. La famiglia allargata di un tempo, l’avere avuto tan-
ti fratelli costituiva un’interfaccia naturale nella crescita e 
nella socializzazione precoce tra coetanei e consanguinei. 
Attraverso il rapporto con i “pari”, infatti, il bambi-
no impara a “decentrarsi”, a convivere con la diversità e 
la ricchezza degli altri, entra in una prospettiva diversa e 
considera eventi e problemi non solo dal proprio punto di 
vista, ma anche da quello dell’altro. Sappiamo che chi non 
ha autostima si chiude in se stesso, convinto che gli altri 
non possano che rifiutarlo. 

Come favorire l’autostima di un figlio? Aiutandolo a 
vedersi sotto una luce più positiva e fissando obiettivi 
più facili da raggiungere. Tuttavia è bene fare attenzio-
ne anche alle preferenze di vostro figlio: se protende verso 

Mio figlio è timido...
Mio figlio frequenta le elementari. È molto timi-

do. Arrossisce facilmente quando gli si dice qualcosa. 

Con i coetanei sta in genere in silenzio, non si espone 

mai. In casa chiacchiera tranquillamente senza al-

cuna difficoltà, ma quando è con gli altri abbassa la 

voce e tiene gli occhi bassi. Mio marito ed io lo inco-

raggiamo a parlare con gli altri dicendogli che ha le 

qualità e le capacità, ma le nostre raccomandazioni 

non ottengono risultati.
Una mamma
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il calcio, oppure un altro sport, è bene indirizzarlo e spro-
narlo nel coltivare tale hobby. Un altro suggerimento vali-
do per aiutarlo a socializzare riguarda la vita ecclesiale, 
la frequenza all’oratorio (catechesi, gite, Cre, chierichet-
ti) che lo porta a contatto con la gente e con i fratelli di 
fede e impara a socializzare. Così anche si possono sfrut-
tare le gite di classe: lasciate che vada tranquillamente in 
gita, anzi spronatelo a farlo qualora non voglia. Le gite di 
classe aiutano il bambino a staccarsi dai genitori, a so-
cializzare. I genitori hanno diritto di imporsi con i loro 
figli, sicuri che una disciplina ferma, chiara è un modo di 
amare il figlio. 

Bisogna tenere presenti quattro idee-guida: nessuna 
colpevolizzazione, nessun confronto, nessun camuffa-
mento, maggiore inquadramento.

Mettere il bambino in condizione di socializzare
Bisogna sostenere il figlio ad affrontare le difficoltà, 

deve imparare a cimentarsi, ad accettare il confronto per 
non iniziare un processo di progressiva “emarginazione” e 
di impoverimento degli spazi vitali. Per chi non affronta il 
mondo, per chi si rinchiude nel “guscio” la vita diventa poi 
“intollerabile” e priva d’ossigeno. Un bambino solo, sen-
za compagni, che vive la giornata chiuso in se stesso, 
senza amici di lotta e di gioco, senza rapporti con gli 
adulti, non sembra più un bambino. Se si isola vuol dire 
che qualcosa non funziona. Bisogna capire le situazioni e 
aiutarlo a costruire rapporti fraterni (socializzazione). 
Bisogna capire se questo aspetto caratteriale è dovuto a 
una fase momentanea.

Se, invece, da quando è nato il bambino ha sempre 
avuto timore degli altri, allora probabilmente si tratta di 
timidezza. Alcuni bambini nascono naturalmente espansi-
vi e socievoli, altri timidi e riservati. Per molto tempo si è 
creduto che l’ambiente educativo avesse un ruolo fonda-
mentale nel formare il carattere, ma alcuni scienziati oggi 
ritengono di aver trovato i geni legati alla timidezza, alla 
paura. È quindi importante che genitori e parenti accet-
tino il suo carattere, dandogli magari qualche strumento 
per affrontare meglio la sua timidezza.

Sette consigli da ricordare
1.	 Non etichettate mai il bambino come timido. È me-
glio non parlare mai della sua timidezza in sua presenza. Po-
trebbe capirla come una critica e farlo sentire diverso dagli al-
tri. Invece, davanti a un suo comportamento poco socievole, 
spiegate che ha bisogno del suo tempo per mettersi a proprio 
agio con le persone che non conosce. Se lo ritenete sempre un 
bambino timido, se vi aspettate la timidezza, la vostra aspet-
tativa potrebbe influenzare il suo comportamento.
2.	 Siate comprensivi! Aiutate il bambino a capire quel-
lo che sta provando. Questo gli fa capire che la sua reazio-
ne è normale e che i genitori capiscono cosa sta provando.
3.	 Incoraggiatelo. Ogni volta che il piccolo fa uno sforzo 
per socializzare, anche se piccolo, lodatelo e incoraggiatelo. 
4.	 Non criticatelo. Niente mortifica di più un bambino 
che sentirsi dire parole poco gentili, anche se si pensa di 
prenderlo solo un po’ in giro. Non c’è niente da guadagnare 
a farlo star male perché timido. La timidezza non la si cam-
bia, ridicolizzandolo.
5.	 Fatelo partecipare ad attività di gruppo. Anche se si 
potrebbe pensare di rendergli la vita più facile, meglio non 
tenerlo lontano da attività di gruppo. Probabilmente ci im-
piegherà più tempo a mettersi a giocare con altri bambini, 
ma più verrà esposto a tali incontri, più imparerà a gestirli e 
a trovarli piacevoli. 
6.	 Programmate pomeriggi adatti a lui, attività poco 
stressanti da fare in piccoli gruppi e in ambienti familiari, 
magari invitando un amichetto in modo da passare un pia-
cevole pomeriggio. 
7.	 Non preoccupatevi troppo: crescendo, se farà espe-
rienze, sarà meno timido. Non c’è modo di sapere se il vostro 
bambino timido rimarrà timido, ma innumerevoli persone 
hanno superato i loro problemi. Infatti secondo i ricercatori, 
crescendo, l’esperienza influenza il carattere più della gene-
tica. Quindi non preoccupatevi per il futuro. Concentratevi 
fornendo a vostro figlio tutto l’appoggio e il sostegno di cui ha 
bisogno, in modo da prepararlo ad affrontare il mondo. Aiu-
tarlo a sentirsi a proprio agio con se stesso e dargli fiducia 
ad ogni piccola conquista, sono le basi che lo porteranno 
ad avere successo nella vita.� Don Giuseppe

L’ESPERTO RISPONDE
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Nei mesi di giugno, luglio e agosto 
nella parrocchia di Nembro, sono stati 
amministrati 11 battesimi, celebrati 
10 matrimoni e registrati 24 decessi.

BATTESIMI – Amministrati il 24 
giugno (otto) ed il 22 luglio (tre): Gaia 
Bergamelli, di Gianluca e di Valentina 
Montei; Marco Carminati, di Stefano e 
di Daniela Bergamelli; Achille Cortesi, 
di Lorenzo e di Silvia Mottini; Alessan-
dro Finazzi, di Gianluca e di Serena 
Finazzi; Anastasia Luzzara, di Alessan-
dro e di Paola Alvanini; Chiara Martini 
Cervi, di Andrea e di Marilena Pulcini; 
Giulio Piccinini, di Pietro e di Chiara 
Buzzetti; Edoardo Visini, di Antonio 
e di Viviana Bertocchi; Agnes Micaela 
Oudiane, di Anicet Benjamin e di Ma-
rianne Badiane; Isabella Rose Shut-
tlewood, di Thomas Martin John e di 
Katia Persico; Anna Signori, di Paolo e 
di Lucia Blascikova

MATRIMONI – Alessandro Pagani 
con Rossella Parigi celebrato l’1 giu-
gno; Ivano Cortinovis con Vittoria Ro-
ta celebrato l’8 giugno; Denis Rinetti 
con Valentina Cortinovis, celebrato il 
16 giugno; Marco Adobati con Elena 
Vedovati, celebrato il 22 giugno; Fa-
bio Albani con Chiara Valoti, celebrato 
il 29 giugno; Alessandro Bressan con 
Irene Coria, celebrato il 30 giugno; Mi-
chele Bergamelli con Irene Cornaro, 
celebrato il 6 luglio; Gianluca Capua-
no con Paola Albani Rocchetti, cele-
brato il 12 luglio; Matteo Tiraboschi 
Adamo con Marina Azzola, celebrato il 
27 luglio; Carlo Rigon con Mariachiara 
Gualteroni, celebrato il 25 agosto.

DEFUNTI – Angela Persico, di an-
ni 89, deceduta il 4 giugno; Enrichetta 
Dolci, di anni 96, deceduta il 5 giu-
gno; Laura Signori, di anni 97, dece-
duta il 5 giugno; Serafino Poloni, di 
anni 90, deceduto il 22 giugno; Ange-

ANAGRAFE

lina Ottavia Beretta, di anni 87, dece-
duta il 28 giugno; Pietro Pellicioli, di 
anni 85, deceduto il 30 giugno; Gior-
gio Moreschi, di anni 91, deceduto il 
2 luglio; Angela Agnese Rondi, di anni 
86, deceduta il 7 luglio; Pierina Cor-
naro, di anni 87, deceduta il 10 luglio; 
Anna Ghilardi, di anni 93, deceduta 
l’11 luglio; Nicola Pezzotta, di anni 
75, deceduto l’11 luglio; Carmela Bo-
mei, di anni 90, deceduta il 14 luglio; 
Bonifacio Bergamelli, di anni 73, de-
ceduto il 15 luglio; Mario Valle, di an-
ni 88, deceduto il 27 luglio; Pasquali-
na Pedrali, di anni 84, deceduta il 31 
luglio; Bernardo Ghilardi, di anni 88, 
deceduto il 4 agosto; Elvira Susanna 
Cortinovis, deceduta il 4 agosto; Ales-
sandro Alvanini, di anni 77, deceduto 
il 5 agosto; Pierina Agnese Pezzotta, 
di anni 90, deceduta il 5 agosto; Mar-
cello Bonomi, di anni 86, deceduto 
l’11 agosto; Carla Gussago, di anni 77, 
deceduta il 21 agosto; Stefanina Car-
rara, di anni 89, deceduta il 22 ago-
sto; Elisabetta Berlendis, di anni 83, 

deceduta il 24 agosto; Mario Filisetti, 
di anni 81, deceduto il 30 agosto.

Le offerte pervenute 
alla parrocchia

Nei mesi di giugno, luglio ed ago-
sto sono pervenute le seguenti offerte.

Agli Uffici parrocchiali: euro 
2.128, così ripartiti: dall’Azione Catto-
lica euro 150; da N.N. euro 100; Santa 
Messa Casella Bianchì euro 200; da 
N.N. euro 95; da N.N. euro 1.000; da 
N.N. euro 50; dalle appassionate al 
gioco della tombola euro 533. 

Al Santuario dello Zuccarello: 
euro 1.100, così suddivisi: da N.N. eu-
ro 50; da N.N. euro 100; da N.N. euro 
100; da N.N. euro 150; da N.N. euro 
50; da N.N. euro 100; da N.N. euro 50; 
da G.M. per grazia ricevuta euro 500. 

Al fondo di solidarietà “mons. 
Aldo Nicoli” euro 1.200, così ripartiti: 
da N.N. euro 600; da N.N. euro 600. 

Per le poltroncine del teatro 
“San Filippo Neri” euro 150: una 
poltroncina da N.N euro 150. 
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approfondimento sulla lettera del 
Vescovo: Uno sguardo che genera. 
Sarà tra noi don Giovanni Gusmini, 
direttore della pastorale universita-
ria, che illustrerà i punti salienti del 
programma finalizzato a ridestare 
la dimensione vocazionale della vita, 
con una attenzione speciale al mondo 
giovanile, esposto al rischio di essere 
fagocitato dalla cultura anti vocazio-
nale del nostro tempo. Il 30 settem-
bre riprenderà l’anno catechistico con 
la Messa di inizio anno catechistico, 
alle 10,30 in plebana, per tutti, geni-
tori e bambini.

I martedì di ottobre 
Negli incontri formativi dei “mar-

tedì di ottobre” sono attesi gli ope-
ratori pastorali: gli impegnati nella 
liturgia, nella carità, nella catechesi, 
nel consiglio pastorale e in quello 
degli affari economici, i responsabili 
di associazioni cattoliche. Il 2 e il 9 
ottobre alle 20,30, in auditorium, 
sarà presente il biblista monsignor 
Patrizio Rota Scalabrini. Nei suc-
cessivi martedì di ottobre, sarà invece 
presente don Lorenzo Flori, docente 
di Antico e Nuovo Testamento presso 
il nostro Seminario e l’Issr di Bergamo.

L’avvio del nuovo anno pastorale 
con la settimana della comunità

TRA NOI, IL 28 SETTEMBRE, IL DIRETTORE DELLA PASTORALE UNIVERSITARIA

L’Annunciazione dell’Angelo a 
Maria è il manifesto che accompa-
gna quest’anno il cammino pastorale. 
Collocato in bella vista, all’ingresso 
della piazza della plebana, l’opera di 
Jean-Marie Pirot, non passa inosser-
vata. Pirot è un artista che mescola 
figurativo e astratto, noto nel campo 
dell’arte con lo pseudonimo di Arca-
bas. Un nome pittoresco, dal suono 
piacevole, pronunciabile alla francese 
o alla spagnola. Nel periodo della con-
testazione sessantottina, gli studenti 
francesi scrivevano sui muri “abbasso 
Malraux!” (era il Ministro della Cultu-
ra). L’artista, allora quarantenne, lo 
vide su un muro: in alto stava dipin-
to un grande arcobaleno (arc-en-ciel), 
espressione della bellezza e del valore 
di ogni espressione d’arte, e poco sot-
to la scritta “abbasso Malraux” (en-bas 
Malraux). Da quella visione ha rica-
vato lo pseudonimo: Arc a bas. L’ar-
tista francese ha dipinto spesso l’An-
nunciazione. E ogni volta lo ha fatto 
con spirito giovanile. «Le parole del 

Vangelo – diceva ai suoi allievi – so-
no fresche e nuove ogni volta. Co-
me se le avessi lette ieri sul giornale». 
L’Annunciazione di Arcabas comunica 
l’emozione profonda dei protagonisti: 
lo stupore, l’umiltà, l’accettazio-
ne del progetto di Dio in Maria; la 
delicatezza, il timore, la discrezione 
dell’angelo che porta una notizia così 
grande. Il pittore racconta coi colori: 
l’oro della presenza divina, il rosso 
della umanità, l’arancio dell’azione di 
Dio nella storia, l’azzurro del mondo 
spirituale, il bianco segno dell’inno-
cenza e il nero espressione del vuoto. 

Il mandato agli operatori pastorali
L’anno pastorale comincia do-

menica 23 settembre, con il man-
dato agli operatori pastorali durante 
la Messa delle 10,30. Durante la setti-
mana sono in programma la riunione 
del Consiglio pastorale parrocchia-
le (martedì 25 settembre), uno spet-
tacolo cinematografico per tutti 
al San Filippo Neri e un incontro di 

Ricordo di 
Monsignor Nicoli

Domenica 16 settembre 
alle 10,30 nella chiesa plebana 

sarà ricordato 
monsignor Aldo Nicoli 
nel nono anniversario 

della sua morte. 

Monsignor Nicoli fu nominato 
arciprete di Nembro nel 1992 

e ha retto la parrocchia 
per sedici anni, fino al 2008.
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La ricorrenza della Madonna dello 
Zuccarello, la sagra del paese, ha regi-
strato anche quest’anno una notevole 
partecipazione. L’8 agosto, nel giorno 
proprio della festività, la Messa delle 
ore 10,30, al Santuario, è stata presie-
duta dal nostro arciprete, don San-
tino Nicoli, che quest’anno ricorda il 
quarantesimo di sacerdozio; con lui 
ha concelebrato don Riccardo della 
Chiesa, ordinato sacerdote 65 anni 
fa, insieme ai preti nativi e in ministe-
ro a Nembro: Don Francesco Sanfilip-
po (7) Don Leonardo Zenoni (9), Don 
Davide Carrara (17), Padre Alessandro 
Zanchi (35), Don Giuseppe Belotti (49), 
Don Arturo Bellini (48), Don Vinicio 
Corti (46), Don Agostino Salvioni (43), 
Don Federico Gallizioli (41), Don Seve-
ro Fornoni (37), Don Stefano Ravasio 
(26) Don Roberto Zanini (21), Don Mat-
teo Cella (13). Spiritualmente presente 
alla festa anche don Raffaele Cumi-
netti, condiscepolo di ordinazione 
di don Santino e, tra le religiose suor 
Teresa Rocca e suor Giovanna Zanchi, 
che hanno ricordato l’anniversario 
della loro professione religiosa. Pre-
senti anche le autorità civili e la Corale 
Bilabini che ha animato la liturgia. 

Una mappa per l’anima
L’arciprete all’omelia ha riassun-

to il cammino della novena, che ha 
sviluppato il tema della santità, indi-
cando nelle beatitudini la mappa da 
seguire, il concreto programma di vita 

Don Santino Nicoli, nel 40° di ordinazione, 
commenta il programma di vita del cristiano

FESTA DELLO ZUCCARELLO

del cristiano: «per essere un buon cri-
stiano, la risposta è semplice: è neces-
sario fare, ognuno a suo modo, quello 
che dice Gesù nel discorso delle Beati-
tudini». Durante la novena, nella scia 
della lettera del papa intitolata Gaude-
te et exultate, dedicata alla santità, i sa-
cerdoti hanno commentato l’appello 
di Papa Francesco: «Dio ci vuole santi 
e non si aspetta che ci accontentiamo 
di un’esistenza mediocre, annacqua-
ta, inconsistente». Per i fedeli, assidui 
alla Messa quotidiana, la novena è 
stata un checkup, per diagnosticare le 
condizioni del proprio spirito e pren-
dere le giuste misure per non cadere 
nell’apatia spirituale. La Messa delle 
ore 18, è stata presieduta ancora dal 
nostro arciprete, don Santino Nicoli. Vi 
hanno concelebrato vari sacerdoti del 
Vicariato Albino-Nembro. 

Il grazie ai volontari
A conclusione della sagra dello Zuc-

carello (lunedì 20 agosto), i volontari si 
sono riuniti insieme per un momento 
di fraternità. Una conclusione parteci-
pata per dire grazie ai volontari che 
hanno contribuito alla buona riuscita 
della sagra. L’arciprete ha ringraziato 
tutti per la preziosa e fedele collabo-
razione. Nella circostanza ha ricordato 
che il 23 settembre la comunità darà 
il saluto a don Agostino Salvioni, no-
minato parroco di Azzonica: la vicinia 
di San Faustino gli darà saluto nella 
Messa che viene celebrata alle 9,30. 

Nella stessa mattinata, al termine della 
messa del mandato agli operatori pa-
storali, riceverà il saluto, l’augurio e la 
benedizione dall’arciprete a nome 
di tutta la comunità parrocchiale. 
Don Santino Nicoli ha poi ricordato 
che don Francesco Sanfilippo dopo 
sette anni di servizio a Verdellino è sta-
to destinato dal vescovo all’oratorio di 
Bonate Sotto. Uno speciale augurio 
ha riservato a monsignor Martino 
Lanfranchi, presente alla celebrazione 
del 20 agosto, dopo alcune settimane 
di degenza all’ospedale.

Collaboratori de Il Nembro
Un incontro (9 agosto) è stato riser-

vato anche per redattori e collaborato-
ri de Il Nembro: sono una settantina i 
“postini” del nostro periodico che ogni 
mese consegnano nelle case le notizie 
della parrocchia. La scorsa settimana 
hanno distribuito il nuovo calendario 
parrocchiale, accompagnato da una 
lettera, firmata dall’arciprete per chie-
dere il necessario sostegno alla pubbli-
cazione. La carta stampata continua 
ad avere un ruolo importante nella 
vita della comunità. Non più come in 
passato, oggi i nuovi media arrivano in 
tempo reale con i rischi che sappiamo 
quanto alla veridicità e agli effetti che 
ne conseguono. Il nostro periodico 
conserva il suo valore perché informa 
sulla vita della parrocchia, della chie-
sa bergamasca e sulle iniziative sociali 
del nostro territorio. 

A sinistra, 
il corteo dei 
sacerdoti il 
giorno della 
festa dello 
Zuccarello; 
a destra, 
il gruppo 

dei “postini” 
de Il Nembro 

riuniti il 9 agosto 
per un momento 

di fraternità.
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Pellegrinaggio parrocchiale dei volontari 
alla parrocchia di don Primo Mazzolari

Nembresi 
a Cervinia

Una cinquantina di volontari (fo-
to qui sopra) hanno partecipato, mar-
tedì 28 agosto, al pellegrinaggio par-
rocchiale a Cremona e Bozzolo, paese 
natale di don Primo Mazzolari, dove 
tra l’altro svolge il suo servizio una 
nembrese, suor Rosaria Bergamelli.

Al pellegrinaggio, hanno preso 
parte anche padre Zanchi e padre 
Pulcini. 

A Cremona la visita alla Cattedra-
le, al Torrazzo, al Museo del violino. 

La visita a Bozzolo ha permesso 
di scoprire la figura e la spiritualità 
di un prete cremonese di pochi anni 
più giovane di Papa Giovanni, che vis-
se in una Chiesa segnata dal difficile 

Per tre giorni, nel fine settimana 
tra venerdì 24 e domenica 26 agosto, 
la parrocchia ha organizzato un tempo 
di formazione per famiglie e volontari. 
Animati dall’arciprete don Santino Ni-
coli, i partecipanti (32 persone, foto qui 
sopra) hanno vissuto momenti di fra-
ternità, alternando riflessioni sul pro-
gramma del nuovo anno pastorale a 
escursioni su sentieri di alta montagna. 
Insieme hanno affrontato la questione 
del discernimento della vocazione per-
sonale e hanno compreso l’importanza 
di mettersi in gioco e di collaborare per 
essere di sostegno ai genitori che ac-
compagnano i propri figli ai sacramen-
ti dell’iniziazione cristiana.

confronto con la modernità e seppe 
svolgere un ruolo originale. Fu obbe-
diente e al tempo stesso in contro-
tendenza con le scelte e le proposte 
dominanti nella cultura ecclesiastica 
dei suoi anni. Di lui il cardinal Mon-
tini (futuro Paolo VI), che lo chiamò 
a predicare le Missioni al popolo 
a Milano, disse: «Aveva il passo trop-
po lungo e noi si stentava a tenergli 
dietro. Così ha sofferto lui e abbiamo 
sofferto anche noi. Questo è il destino 
dei profeti». Papa Giovanni quando lo 
ricevette in Vaticano lo chiamò “trom-
ba dello Spirito Santo” e gli fece un’ac-
coglienza cordialissima, che lo ripagò 
di tante amarezze avute in vita.

La comunità delle “Figlie del Sa-
cro Cuore” presso la Scuola dell’Infan-
zia “Crespi-Zilioli” si è “rinnovata”. So-
no arrivate due consorelle, entrambe 
provenienti dalla comunità di Paitone 
in provincia di Brescia, luogo dove si 
erge un santuario dedicato alla Ma-
donna, dove prestavano la loro opera 
nelle varie attività parrocchiali.

Sono suor Genoveffa Rossi, nata 
a Vestenanuova (Vr) da 61 anni religio-
sa, e suor Felicita Gritti nativa di Mi-

Due nuove suore in parrocchia
ragolo San Marco, frazione di Zogno, 
da 76 anni appartenente all’ordine 
fondato da Santa Teresa Verzeri. Suor 

Felicita in tutti questi anni ha prestato 
la sua opera in ambito scolastico, in 
parrocchia per le varie attività, anche 
di catechesi.

Suor Teresa Rocca, giunta nel 
nostro paese sul finire del 2016 invece 
ha lasciato la comunità delle suore di 
Nembro, dove ricopriva l’incarico di 
Superiora per rivestire il medesimo 
ruolo nella comunità delle “Figlie del 
Sacro Cuore” a San Felice del Benaco, 
sede di una Casa di riposo.
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Il percorso di iniziazione cristiana dei figli e di risveglio della fede dei loro 
genitori è accompagnato da alcuni anni dalla presenza di coppie che fanno da 
facilitatori nei momenti di condivisione. È un ministero importante: favorisce 
l’ascolto reciproco, la fiducia e il sostegno in un cammino oggi diventato più ar-
duo. Non solo: aiuta anche a passare da una richiesta di sacramenti per tra-
dizione ad una richiesta motivata dalle ragioni della fede. Le attività messe 
in campo dall’Oratorio sono molteplici per la formazione integrale dei ragazzi. La 
catechesi e la partecipazione alla liturgia hanno, per i ragazzi, un ruolo chiave nel 
cammino della loro crescita cristiana. Ma altrettanto importanti sono gli incontri 
dei genitori, che si avvalgono di relazioni di partenza (proposte dai nostri sacer-
doti), di momenti di dialogo e di vita liturgica. A seguire, il calendario incontri.

Date degli incontri in preparazione ai Sacramenti: 
un tempo per approfondire le ragioni della fede

IN PREPARAZIONE AI SACRAMENTI: PRIMO APPUNTAMENTO PER GLI ANIMATORI IL 18 SETTEMBRE

BATTESIMI 
Incontri preparazione
1° corso: 22 settembre, 6, 20 ottobre 2018
2° corso: 10, 24 novembre, 1 dicembre 2018
3° corso: 26 gennaio, 9, 23 febbraio 2019
4° corso: 4, 18, 25 maggio 2019
Amministrazione 
9 settembre 2018 (10,30)
14 ottobre 2018 (10,30)
18 novembre 2018 (10,30)
13 gennaio 2019 (10,30) battezzati nel 2018
17 febbraio 2019 (10,30)
24 marzo 2019 (10,30) 
20 aprile 2019 (Veglia pasquale)
26 maggio 2019 (10,30)
23 giugno 2019 (10,30)
22 luglio 2018 (10,30)

PRIMA CONFESSIONE
29 e 20 settembre 2018 ore 15,30: 
iscrizioni in Oratorio anche per i genitori
28 ottobre 2018 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (1) (Oratorio)
2 dicembre 2018 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (2) (Oratorio)
17 febbraio 2019 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (3) (Oratorio)
10 marzo 2019 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (4) (Oratorio)
7 aprile 2019: ritiro per genitori e bambini
14 aprile 2019, Festa del Perdono: 
prima Confessione bambini
28 aprile 2019 ore 10,30: Messa con tutti 
i Confessati (domenica Divina Misericordia)

Il teatro “San Filippo Neri” con la Commissione Te-
atro che ne cura la direzione artistica ed organizzativa ha 
predisposto il programma degli spettacoli per la stagione 
2018/19. Nella rassegna teatrale sono previsti sette spetta-
coli per adulti e tre rappresentazioni per ragazzi (Palcosceni-
co junior) in collaborazione con il “Teatro Prova”.

Per i ragazzi gli appuntamenti, sempre di domenica 
alle ore 15,30, sono fissati con il seguente calendario:

Domenica 9 dicembre: Il mistero dei campanelli di Natale
Domenica 24 febbraio: Storie d’acqua
Domenica 31 marzo: Il Nido.

Il programma della rassegna teatrale per adulti è stato 
così definito:

Sabato 20 ottobre: Urlando furiosa, con Rita Pelusio, 
di Domenico Ferrari, Riccardo Piferi, Riccardo Pippa e Rita 
Pelusio; regia di Riccardo Pippa.

Sabato 10 novembre: Visioni di un insonne malato 
d’amore, di e con Sergio Sgrilli.

Sabato 8 dicembre: Tutto quello che le donne (non) di-
cono con Francesca Reggiani, di Francesca Reggiani, Valter 
Lupo; regia Valter Lupo.

Sabato 26 gennaio: Il fantasma di Canterville, produ-
zione Fantateatro, di Oscar Wilde.

Sabato 9 febbraio: Fare Un’anima, di e con Giacomo Poret-
ti, con la collaborazione di Luca Doninelli, regia Andrea Chiodi.

Sabato 23 febbraio: Vite straordinarie, con Luca Ar-
gentero, testo di Giovanni Corsi, regia di Edoardo Leo.

Sabato 9 marzo: Fuori Gioco, con Giampiero Giudica, 
Elisa Lucarelli, Emiliano Masala, Francesca Porrini, di Lisa 
Nur Sultan; progetto e regia di Emiliano Masala.

Per informazioni, acquisto biglietti, rinnovo abbonamento 
e nuovi abbonamenti o altro scrivere a:

rassegna@teatrosanfilipponeri.it
info@teatrosanfilopponeri.it

www.facebook.com/palcosceniconembro
www.teatrosanfilopponeri.it

R A S S E G N A  “ S A N  F I L I P P O  N E R I ”

PRIMA COMUNIONE
29 e 20 settembre 2018 ore 15,30: 
iscrizioni in Oratorio anche per i genitori
21 ottobre 2018 ore 9: Messa, presentazione 
e incontro dei genitori (1) Oratorio
25 novembre 2018 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (2) (Oratorio)
10 febbraio 2019 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (3) (Oratorio)
17 marzo 2019 ore 9: 
Messa e incontro dei genitori (4) (Oratorio)
12 maggio 2019: ritiro genitori e bambini
19 maggio 2019: festa di prima Comunione
25 maggio 2019 ore 18: Messa seconda 
Comunione in plebana e Vicinie (sabato)
23 giugno 2019 ore 18: Messa e processione 
(giornate eucaristiche, domenica)

CRESIMA
30 settembre e 1 ottobre 2018 ore 15,30: 
iscrizioni in Oratorio anche per i genitori 
18 novembre 2018 ore 9: Messa e presentaz. 
Cresimandi, segue incontro (1) (Oratorio)
20 gennaio 2019: 
incontro dei genitori (2) (Oratorio)
24 febbraio 2019: 
incontro dei genitori (3) (Oratorio) 
31 marzo 2019: 
incontro dei genitori (4) (Oratorio)
26 maggio 2019: ritiro genitori e cresimandi
2 giugno 2019: amministrazione Cresime
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VITA PARROCCHIALE

Il profondo senso umani e cristiano della scelta di sposarsi: 
rileggere l’amore reciproco con lo sguardo della fede

PERCORSO DI FORMAZIONE PER FIDANZATI 2018/19

L’itinerario di formazione che vi proponiamo vuol es-
sere un aiuto ad esprimervi, a comunicare ed a discutere 
gli aspetti determinanti della vita di coppia; un metodo di 
verifica della vostra relazione; una preparazione a vive-
re meglio il matrimonio e ad essere più consapevoli delle 
proprie scelte.

Il percorso offre la possibilità di rileggere l’amore reci-
proco con uno sguardo di fiducia e di fede nella vita; è pure 
un incitamento a cogliere il senso profondamente umano 
e cristiano delle scelta matrimoniale perché l’abbraccio tra 
uomo e donna diventi un sentiero che rivela l’Amore. Gli 
incontri si terranno presso l’Oratorio San Filippo Neri 
di Nembro dalle ore 20,30. Responsabile e relatore: don 
Giuseppe Belotti.

Le iscrizioni, indispensabili per formare i gruppi di la-
voro, si ricevono presso l’Oratorio San Filippo Neri di Nem-
bro sabato 22 settembre dalle 16 alle 20 e lunedì 1 ottobre 
dalle 20,30 alle 22. Per l’iscrizione è necessaria la presenza 
di entrambi i fidanzati. Si consiglia di frequentare il corso 
almeno due anni prima del matrimonio.

Programma e date degli incontri
Sabato 6 ottobre - Ci sposiamo?: maturità personale 

e scelte di vita.
Sabato 13 ottobre - Dio creò l’uomo, maschio e femmi-

na li creò: sessualità al servizio dell’amore.

Sabato 20 ottobre, ore 18 - Matrimonio, salute, pro-
creazione responsabile (aspetti etici e medici); cena fredda.

Sabato 27 ottobre - Saranno una carne sola: la trasfor-
mazione dell’amore tra crisi e conflitti: peccato e perdono.

Sabato 3 novembre - Ci sposeremo da “cristiani”? 
Quale fede? 

Giovedì 8 novembre - Incontro coi genitori: I nostri 
figli si sposano: timori e speranze.

Sabato 10 novembre - Il volto di Dio nella Sacra Scrittu-
ra: “Dio è amore”. Tradimento e perdono: il peccato di Davide. 

Sabato 17 novembre - La Chiesa (discussione).
Sabato 24 novembre - Sposarsi nel Signore: nell’amo-

re umano l’esperienza di Dio (il sacramento); 
Sabato 1 dicembre - Una famiglia aperta alla vita e 

alla comunità: aspetti morali.
Giovedì 6 dicembre - Chiamati alla santità: fedeltà, 

indissolubilità, procreazione responsabile.
Domenica 16 dicembre - ore 9: Giornata di riflessione 

sulla Parola di Dio; pranzo insieme - ore 18 Santa Messa. 

Incontri facoltativi
Sabato 12 gennaio 2019 - Un amore per tutta la vita. 

Che cosa è essenziale nell’educazione dei figli?
Sabato 26 gennaio 2019 - Un metodo: l’ascolto di Dio 

ci abilita all’ascolto dell’uomo: la potenza della “preghiera”; 
Sabato 9 febbraio 2019 - Il buon samaritano.
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Da alcuni anni don Agostino era con noi: ci seguiva, 
partecipava agli incontri degli amici fornendo il suo saggio 
parere. Poi, all’improvviso ecco la notizia della destina-
zione ad Azzonica. A lui 
va il nostro ringraziamento 
per l’amore dimostratoci, e 
l’impegno profuso tra noi. 
Lo accompagniamo con 
l’affetto nel suo nuovo in-
carico, come si fa con una 
persona cara. Nel distacco 
ci tiene uniti un elemento 
di continuità: la parrocchia 
di destinazione, Azzonica, è 
stata guidata per anni fino 
alla sua morte da don Da-
vide Previtali, che a Nem-
bro si è dedicato special-
mente a San Faustino. Una 
continuità che terrà vivo il 
nostro ricordo. Auguri don 
Agostino e arrivederci a 
presto!

La gita alla Certosa 
e a Vigevano 
ha fatto il pieno

Felicemente riuscita la 
gita alla Certosa di Pavia e 
a Vigevano. Il numero dei 
partecipanti è stato rag-
giunto in brevissimo tempo, 
costringendo a negare l’accettazione di svariate richieste 
sopraggiunte in seguito. Dal punto di vista organizzativo, 
la gita ha soddisfatto le attese, grazie anche all’accompa-
gnamento di una guida esperta, sia a Pavia che a Vigevano, 
località in cui si è seguita la Messa celebrata da un Vesco-
vo bergamasco, monsignor Maurizio Gervasoni.

Pomeriggio giocoso al torneo di bocce
Domenica 14 luglio sul campo sportivo della contrada 

San Faustino, si è svolto un torneo di bocce alla france-
se, l’unico possibile per le condizioni del terreno di gio-
co. Come di consueto, la partecipazione, che si è estesa 
anche a concorrenti “stranieri”, è risultata numerosa ma, 
soprattutto, giocosa e il pomeriggio si è concluso presso la 
casa della comunità, con quasi tutti i partecipanti, con la 
consumazione di una pizza in compagnia effettuata in un 

Nuova destinazione per don Agostino 
Finite le opere di abbellimento della chiesa

SAN FAUSTINO INFORMA

NELLE VICINIE

ambiente sufficientemente fresco, per compensare del cal-
do afoso sopportato durante la gara. Già è stata avanzata 
la richiesta di riproporre il torneo per la prossima estate 

per consentire la rivincita 
da parte dei perdenti! 

Il 14 ottobre 
castagnata in vista

Nel pomeriggio di do-
menica 14 ottobre, si rin-
noverà il rito della consue-
ta castagnata. Auspicando 
che, come negli ultimi an-
ni, il tempo favorisca la ma-
nifestazione, invitiamo gli 
abitanti del quartiere e non 
a prendere parte alla festa, 
che vuole essere una occa-
sione per un incontro lie-
to delle intere famigliole, 
disposte a trascorrere qual-
che ora insieme, in un cli-
ma disteso, in cui oltre alle 
castagne verranno proposti 
giochi con ricchi premi, tor-
te (offerte come di consueto 
dalle gentili mamme) ed un 
momento di serena festa.

La manifestazione avrà 
inizio attorno alle ore 14,30 
e si svilupperà secondo un 
programma di cui verrà for-

nita notizia, in maniera che possa essere tempestivamente 
noto ai partecipanti. Si tratta anche in questo caso di una 
opportunità fornita per consentire agli abitanti del quartiere 
di conoscersi e abituarsi a vivere insieme, in maniera di co-
stituire una concreta comunità.

Grazie ai benefattori
Le opere di abbellimento della chiesa di San Fausti-

no sono state completate. Dalle pagine del Nembro giunga 
il grazie ai benefattori residenti nella nostra zona o quan-
ti risiedono altrove. I lavori sono stati eseguiti con i fondi 
derivanti dalle iniziative degli amici di San Faustino (festa 
del Santo, torneo di calcio, gita annuale, castagnata, mer-
catino degli oggetti realizzati dagli amici, presepio) e col 
contributo della Parrocchia per la ritinteggiatura.

Giacomo Brusamolino
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Nella tradizione popolare cristiana, la “santella” assu-
me un significato di ex voto, cioè adempie ad una pro-
messa a un Santo o alla Madonna, per un beneficio rice-
vuto. Posta lungo le strade o in prossimità di incroci, come 
segnavia, rappresenta un augurio di buon cammino.

In ogni caso, qualunque sia il significato attribuito, esse 
sono ancora oggi luoghi di aggregazione per il popolo che 
vi si riunisce per pregare e in particolare per recitare il Santo 
Rosario. È questo il caso della “Santella” di via Lujo che rac-
coglie, ogni anno, in un sabato di maggio per la Santa Messa 
cittadini di Nembro e di Alzano Lombardo. Recentemente, 
grazie all’opera volontaria di Battista, è stata ristrutturata la 
parte in muratura della Santella. I segni del tempo appaio-
no però, ben visibili, sul quadro interno in cui è raffigurata 
la Pietà, che necessita di urgente restauro, senza il quale si 
rischia di perdere una parte della nostra storia popolare. 
AAA volontario pittore cercasi, animato da grande spirito 
e passione, disposto a sistemare anche il quadro.

16 agosto: festa in onore di San Rocco
Anche quest’anno la tradizionale festa in onore di San 

Rocco, ormai conosciuta non solo nella nostra comunità, 
ha radunato tanta gente, attirata dall’allegria dello stare 
insieme, dalla irrinunciabile tombola, dalla musica, dal 
buon cibo e dai fuochi d’artificio che hanno tenuto per 
molto tempo tutti i presenti con il naso all’insù.

Cinque giorni di festa, resi possibili dall’opera instan-
cabile dei volontari di Viana a cominciare dalla produ-

Cinque giorni di festa per San Rocco 
Restyling per la santéla di via “Lujo”

VIANA NEWS

zione e distribuzione degli immancabili “michini di San 
Rocco” alla realizzazione della struttura che ha ospitato i 
partecipanti e all’animazione delle serate di festa, sostenu-
ti anche da persone di buona volontà che hanno sponso-
rizzato la manifestazione.

Restaurate 
e ricollocate 
nella chiesa 
di San Rocco 
a Viana 
le tele dei 
Quattro 
Martiri 
Coronati e di 
San Rocco 
prigioniero.
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SOCIETÀ, CULTURA E TERRITORIO

Nel proseguimento della felice 
iniziativa lanciata ventitré anni fa, nel 
cuore dell’estate, anche in questo 2018, 
a Nembro, hanno trovato attuazione le 
“Giornate del migrante”. Ancorate al 
Museo della miniera situato in via Lon-
zo – Museo nel 2017 ristrutturato ed 
ulteriormente impreziosito –, esse, co-
ordinate dall’assessore comunale Gian-
ni Comotti, sono iniziate nella serata di 
sabato 4 agosto (con la proiezione di 
filmati sulle vicende di italiani al la-
voro all’estero) ed hanno avuto il loro 
evento culminante nella mattinata del 
7 agosto, nella “Festa del migrante” che 
– come sempre, alla vigilia della ricor-
renza della Madonna dello Zuccarello (8 agosto, data della 
“sagra” di Nembro) – si è concretizzata in due fasi. 

Per ogni nome il rintocco della campana
Verso le ore 10, proprio presso il Museo di via Lonzo, 

dopo un piccolo corteo formatosi con i numerosi inter-
venuti alla manifestazione, è stato commemorato il 62° 
anniversario della tragedia di Marcinelle (avvenuta in 
Belgio l’8 agosto 1956): dei 262 minatori morti in quel 
disastro, 136 erano italiani; tra loro cinquanta giovani 
che da poco avevano fatto il servizio militare di leva tra 
gli Alpini e il bergamasco Assunto Benzoni, di Endine 
Gaiano. Accompagnati dai rintocchi di una campanella 
proveniente da quelle zone, i nomi dei nostri conna-
zionali allora là deceduti sono stati scanditi ad uno ad 
uno in un contesto ambientale di profondo raccoglimen-

A Nembro una “vetrina” per l’emigrazione

MUSEO DI VIA LONZO, RICCO DI CIMELI E DI SPUNTI PER RIFLESSIONI E INIZIATIVE

to. La cerimonia è proseguita con i 
discorsi pronunciati dal sindaco di 
Nembro, Claudio Cancelli (presente 
insieme ad alcuni assessori), da Carlo 
Personeni (presidente dell’Ente Ber-
gamaschi nel mondo), dall’onorevole 
Valentina Lanfranchi: discorsi foca-
lizzati sulla storia e sulle problema-
tiche attuali dell’emigrazione. Al 
tavolo delle autorità c’erano i rappre-
sentanti (sindaci, vicesindaci, asses-
sori) di vari Comuni (Endine Gaiano, 
Albino, Ranica, Pradalunga e altri). 
Fra i partecipanti all’evento c’erano i 
rappresentanti delle associazioni de-
gli Alpini, degli Artiglieri, dei Marinai, 

degli ex Carabinieri di Nembro.

Mariuccia Abondio e Lino Rota: gli ideatori del museo
Ha fatto gli onori di casa, insieme alla moglie Mari-

uccia Abondio, Lino Rota, che, come noto, ha ideato e 
realizzato il Museo del lavoro in miniera ed è l’anima-
tore di tutto ciò che attorno ad esso ruota. Dei suoi attuali 
89 anni, egli ne ha vissuti 51 come emigrante; per un 
quarto di secolo ha lavorato nelle miniere. Accorrendo da 
un’altra miniera situata nelle vicinanze, egli fu tra i primi 
soccorritori dopo la tragedia di Marcinelle. Su queste sue 
esperienze, nelle scorse settimane Lino Rota è stato in-
tervistato da un nutrito gruppo (erano una trentina) di 
universitari francesi e italiani attualmente mobilitati in 
un progetto Erasmus. In questo 2018 anche gli Alpini che 
ormai da tempo, arrivando appositamente da Vigonza 
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Un libro scritto 
dal nembrese 

Giampiero Valoti

PRESENTATO A GRUMELLO DEL MONTE

In estate, a Grumello del 
Monte è stata presentata la 
biografia di monsignor Fran-
co Carminati intitolata “Come 
un masso di granito”. Coetaneo 
di papa Giovanni fu protagoni-
sta nell’organizzazione dei la-
voratori Bottonieri e Agricoli a 
Grumello e in provincia di Ber-
gamo, creando le basi culturali 
del futuro Sindacato Cattolico. 
L’opera di monsignor Carmi-
nati nei primi due decenni del 
Novecento “ha seminato, coltivato e trasmesso valori che 
hanno un carattere di permanente attualità: come l’atten-
zione al lavoro, il sostegno delle fasce deboli, la combatti-
vità, il senso di solidarietà e di collaborazione, la sagacia 
organizzativa». Monsignor Carminati nel 1923 si occupò 
dell’opera missionaria del clero e successivamente della 
pontificia opera missionaria. Morì nel 1941. 

(Padova), ogni anno partecipano alla “Festa del migrante” 
a Nembro, hanno voluto portare a Lino Rota, insieme ad 
un nuovo cappello da Alpino, una targa con attestazioni di 
riconoscenza per quanto egli fece a Marcinelle. Sempre in 
occasione della recente “Festa del migrante” l’associazione 
“Ad metalla” di Malonno (località bresciana, situata in Val 
Camonica) ha destinato al Museo nembrese di via Lonzo 
preziosi documenti d’epoca, una lampada da miniera 
ed una statua di Santa Barbara, messi a disposizione da 
un ex minatore camuno che a lungo fu impegnato nella 
cave del Belgio. Inoltre, ancora in questo 2018, grazie alla 
generosità del Gruppo delle Taissine di Gorno (anch’esse 
abitualmente presenti, nelle loro tipiche divise, alla “Festa 
del migrante” di Nembro), la biblioteca del Museo di via 
Lonzo ha avuto un altro congruo numero di copie del libro 
– edito a cura del Gruppo medesimo – che racconta storia, 
lavoro e vita delle “Taissine” dei tempi lontani, ossia delle 
donne che, nei paesi bergamaschi con miniere cospicue, 
sui piazzali davanti agli ingressi delle cave, completava-
no, per così dire, l’attività dei minatori, separando il pre-
zioso minerale utilizzabile dal materiale da buttare.

I preparativi per la festa 
che si è conclusa allo Zuccarello

Alle ore 11, sempre del 7 agosto, tutti i convenuti al-
la “Festa del migrante” si sono spostati al Santuario dello 
Zuccarello per partecipare alla concelebrazione eucari-
stica presieduta da mons. Arturo Bellini, che all’altare, 
era affiancato da Padre Piergiorgio Moioli (missionario 
nembrese impegnato in Giappone) e da don Vinicio Cor-
ti (il quale ogni anno torna a Nembro per la “Festa del 
migrante”). Nell’omelia della Messa mons. Arturo Bellini 
ha sviluppato approfondite riflessioni sul fenomeno mi-
gratorio del passato e nell’era attuale. La sera prima (il 6 
agosto), presso il Museo della miniera, egli ha presentato 
il suo libro intitolato Norandino Torricella, prete della fra-
ternità dei popoli, un testo che ha destato e sta trovando 
molto interesse. All’incontro, caratterizzato da un folto udi-
torio, era presente anche l’arciprete di Nembro, don San-
tino Nicoli, insieme a Padre Piergiorgio Moioli. Domenica 
5 agosto, invece, sempre presso il Museo di via Lonzo, nel 
contesto delle “Giornate del migrante” di questo 2018, alle 
ore 21, con lo slogan “Rock&Roll in miniera”, si è avuto il 
debutto (con un concerto) del complesso musicale Green 
Hellmet, formato da giovani quasi tutti nembresi, i quali 
hanno dimostrato abilità e grinta e hanno ottenuto calo-
rosi applausi. Sull’onda di tali consensi, i giovani contano 
di tornare presto alla ribalta.� Gino Carrara

IN UN LIBRO LA STORIA DI UN PRETE

Per vent’anni 
con gli emigranti

Monsignor Noradino Tor-
ricella nato a Villa D’Almè, ordi-
nato prete nel 1907, completati 
gli studi intraprese la carriera 
diplomatica. La sospese dopo la 
guerra per dedicarsi al sociale: 
sindacato e politica nel parti-
to di Sturzo. Con l’avvento del 
fascismo, schedato come sov-
versivo, emigrò in Francia, ad 
Agen. Scrive l’arcivescovo Gaeta-
no Bonicelli: «Nella mia vita di 
prete... ho ascoltato centinaia di 
persone, ma per quanto riguarda l’Europa e, in particolare, 
la Francia nulla ho trovato di più convincente dell’esperien-
za di monsignor Torricella, riassunta vivacemente in questo 
libro. Torricella aveva la stoffa di giornalista e volle farsi 
carico di tutti gli emigranti. Fu così che diede vita al Corriere 
degli italiani», un giornale che potesse giungere a tutti gli 
emigranti: dal Sud-Ovest a tutta la Francia e oltre. Fu assas-
sinato nel 1944 al tavolo di lavoro.
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SCUOLA DELL’INFANZIA “CRESPI-ZILIOLI”
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Ha riaperto ufficialmente i bat-
tenti mercoledì 5 settembre la scuo-
la dell’infanzia Crespi-Zilioli e i primi 
a varcare i cancelli dell’istituto sono 
stati i bambini di quattro e cinque an-
ni, i cosiddetti “mezzani” e “grandi”, 
mentre i neo arrivati “piccoli” hanno 
iniziato la frequentazione questa set-
timana. Ovviamente l’inserimento per 
i bimbi di tre anni sarà graduale e fles-
sibile, ognuno ha esigenze e carattere 
diversi, per permettergli di prendere 
confidenza con gli ambienti, le inse-
gnanti e i compagni con cui condivi-
deranno questa nuova esperienza di 
vita. Il benvenuto è stato preparato da 
“grandi” e “mezzani” che hanno realiz-
zato cartelloni e disegni con i nomi dei 
nuovi arrivati e i simboli delle sei se-
zioni in cui sono stati suddivisi i quasi 
150 iscritti, rendendo più accoglienti il 
corridoio principale e le classi.

Progetto accoglienza
Ma l’inserimento dei novelli sco-

lari e il ritorno alla routine per i “ve-
terani”, non si limita ai giorni iniziali 
delle lezioni. Le educatrici, come ogni 
anno, dedicheranno i primi due mesi 
di attività al progetto accoglienza con 
lavori, proposte e iniziative che ren-
deranno graduale il ritorno alla quo-
tidianità della scuola con i suoi rituali 
per i “mezzani” e i “grandi”, e abitue-
ranno i ‘piccoli’ ai nuovi ritmi. La tua 

Al nastro di partenza: pronti e via!

PRIMO STEP: A PASSO DI CUORE

mano nella mia è il titolo di questo 
progetto, atto a simboleggiare come 
il bimbo piccolo si affidi all’amico 
più grande, alla maestra, ma anche a 
Dio: «sono più tranquillo se c’è una 
mano grande che tiene la mia». Ad 
accompagnare i bambini in questo 
progetto ci saranno anche dei libri e 
diversi giochi motori. Inoltre, al cen-
tro del periodo dell’accoglienza sarà 
sviluppato il concetto di identità, per 
permettere al bambino di “scoprirsi” 
come persona, con le proprie esigenze 
e peculiarità, per poi rapportarsi con 
gli altri e creare nuove amicizie.

Religione Cattolica
Se il programma didattico inizierà 

a novembre, al termine del progetto 
accoglienza, già da settembre avrà ini-
zio il programma di Religione Cattolica 
che quest’anno si intitolerà A passo di 
cuore. Il primo step di questo percorso, 
In cammino con Francesco ha come 
protagonista il Santo Patrono d’Italia 
e gli animali. Questo mese, i bambini 
svolgeranno attività psico-motorie che 
consentiranno loro di capire come an-
che gli animali siano creature di Dio e 
come tali vanno rispettati e valorizzati, 
in quanto dono del Creatore. Il 4 otto-
bre, San Francesco e giornata naziona-
le della pace e della fraternità, saranno 
proiettate a scuola delle immagini del 
Santo, del lupo di Gubbio e un cartone 

animato che serviranno da spunto per 
parlare della figura di Francesco e del-
la sua storia.

Nonni subito protagonisti
La prima festa in programma 

per l’anno accademico 2018/19 sarà 
quella dedicata ai nonni, che si terrà 
il pomeriggio di martedì 2 ottobre. 
Per la prima volta i nonni sono invitati 
a scuola, dalle 14,30, dove trascorre-
ranno due ore tra canti, balli e recite 
insieme agli adorati nipoti. Il tutto sa-
rà allietato da una gustosa merenda 
preparata dalla mamme e da un re-
galino che i bimbi realizzeranno per i 
festeggiati. 

Assemblea generale il 10 ottobre
Un’altra novità di quest’anno è 

rappresentata dall’assemblea di inizio 
anno che si terrà mercoledì 10 otto-
bre alle ore 20,30. Non ci saranno 
più le riunioni pomeridiane suddivise 
per sezione per l’elezione dei rappre-
sentanti di classe, ma il tutto si terrà 
al termine dell’assemblea generale, 
dedicata alla presentazione del cor-
po docente, delle attività didattiche e 
dei laboratori. Motivo in più per non 
mancare a questo importante appun-
tamento che permetterà ai genitori di 
conoscere le figure che affiancheran-
no i propri figli in questo percorso di 
crescita.� Elena Curnis

SCUOLA DELL’INFANZIA “CRESPI-ZILIOLI”
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SOCIETÀ, CULTURA E TERRITORIO

Come è ormai tradizione, il Cif, 
Centro Italiano Femminile di Nembro, 
anche quest’anno organizza una gi-
ta a carattere culturale e religioso 
a Romano di Lombardia, cittadina 
medievale che sorge nel cuore della 
Bassa Bergamasca, ricco di storia e di 
luoghi di interesse culturale.

La gita è fissata per giovedì 4 ot-
tobre con partenza alle ore 13,15 da 
San Faustino (fermata della Sab), da 
Piazza Italia (Biblioteca) e da Viana 
(fermata della Sab).

Il programma prevede la visita 
al Castello medievale ed alla rocca; 
a Palazzo Rubini con visita al museo; 
al centro storico; al Palazzo della Ra-
gione; alla chiesa parrocchiale ed alla 
chiesa di San Defendente.

Il rientro a Nembro è previsto per 
le ore 19. Come di consueto ci sarà un 
momento conviviale per la merenda e 
la celebrazione della Messa.

Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede del Cif, in via Carso, dal 24 al 
29 settembre dalle ore 9,30 alle ore 
11,20. La quota di partecipazione è 
fissata in euro 10, da versare al mo-
mento dell’iscrizione. Per informazio-
ni telefonare al n. 371 173 1879.

Con il Cif 
a Romano 

di Lombardia

GITA IN PROGRAMMA IL 4 OTTOBRE

Le più belle immagini 
del Minicre 2018
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Domenica 1 Luglio, come 
d’abitudine, la famiglia dei 
“Bianchì” con parenti ed ami-
ci si è riunita alla “casella” per 
trascorrere la giornata all’in-
segna della fede, condivisione 
e allegria. Don Santino ha ce-
lebrato la Messa nell’incante-
vole scenario dei monti e dei 
prati in fiore, con le colombi-
ne bianche che volteggiavano 
sopra l’altare. È una espe-
rienza che dona bellezza 
allo stare insieme, e basta a giustifi-
care, tra i mille impegni di ciascuno, la 
scelta di un giorno per ritrovarsi tutti 
a vivere insieme la gioia e il gusto di 
raccontarsi in fraternità e allegria.

A questo incontro e a questa 
esperienza, il caro Boni teneva mol-
to... Ci teneva a questo giorno di fe-
sta. Ed era per lui importante che tutti 
quanti avessero la possibilità di essere 
presenti. Trascorreva i giorni, prima 
dell’appuntamento, a provvedere che 
tutto fosse in ordine, ben sistemato e 
abbellito. Quando poi la festa si con-
cludeva, in casa, ogni anno era solito 
ripetere: «L’é n’dacia bé anche sta ol-
ta». Era soddisfatto e contento nel 
vedere i volti felici di tutti coloro 

Animatore della festa dei “Bianchì” 
esempio di dedizione concreta ai valori che contano

RICORDO DI BONI BERGAMELLI

che prima di scendere verso casa, lo 
cercavano per salutarlo e ringraziarlo. 
Pochi giorni dopo la festa dei Bianchì, 
mentre stava recandosi al “Parcoro-
tondo” per incontrarsi con i suoi amici 
alpini, un brutto incidente ha ferma-
to la sua corsa e le sue corse. 

Quante ne ha fatte nella vita! 
Non solo quelle degli allenamenti e 
delle gare podistiche, ma anche quel-
le fatte per seguire la sua “casella” e 
i suoi animali, le attività con i suoi 
Alpini e per il suo paese, senza mai 
trascurare la sua amata famiglia. Ha 
sempre dimostrato tanta costanza, 
impegno e forza... 

I familiari hanno sperato fino 
all’ultimo che Boni avesse risorse per 

superare i forti traumi dell’in-
cidente, ma, dopo otto giorni 
di ospedale, è giunta loro la 
tristissima notizia.

Boni lascia un grande 
vuoto nella vita di tutti quel-
li – e sono tanti – che hanno 
avuto la fortuna di incontrarlo 
e conoscerlo. Con la sua scom-
parsa Nembro perde una 
persona di grande spessore 
umano, un esempio di gene-
rosità e abnegazione. La sua 

attività di volontario e il suo impegno 
sono stati la testimonianza del suo 
attaccamento al paese e alla par-
rocchia, segno distintivo di un uomo 
che ha sempre donato se stesso, il suo 
tempo e le sue capacità con gioia. La 
sua figura resta per tutti di esempio di 
dedizione concreta ai valori che ren-
dono più umana e fraterna la società. 

I familiari, nella loro testimonian-
za hanno scritto: «Rimarranno prezio-
si nei nostri pensieri e nei nostri cuori 
i suoi sorrisi, i suoi insegnamenti, i 
suoi sguardi... Ringraziamo i sacerdo-
ti, gli amici Alpini e tutta la comuni-
tà per il grande affetto e la vicinanza 
dimostrata per il lutto nel nostro caro 
Boni, la moglie e figli».

IN MEMORIAM
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PARROCCHIA DI GAVARNO

A fine settembre, ripartiranno a 
Gavarno i lavori del secondo lotto di 
“Casa don Giò”, con la demolizione 
dei vecchi spogliatoi e la ricostruzione 
dei nuovi. L’opera richiederà diversi 
mesi. La società sportiva Gavarnese, 
nel frattempo, utilizzerà il campo di 
Pradalunga, per riprendere poi gli al-
lenamenti nel campo di casa, non ap-
pena verrà data l’agibilità alla nuova 
struttura.

Grazie ai volontari
Nelle scorse settimane, dopo una 

breve “pausa Palio”, i volontari han-
no abitato e tenuto viva “Casa don 
Giò” con sorprendenti iniziative e con 
grande generosità. La gestione della 
nuova realtà non è facile, perché 
comporta una complessità di elemen-
ti che vanno dalla presenza, al rispet-
to delle regole per la conservazione 
di dolci e gelati, la manutenzione del 
piano bar, l’annotazione incassi e il 
necessario lavoro per tenere pulita la 
struttura. Intanto, prosegue la catena 
di generosità del Gruppo Sympatia e 
della gente di Gavarno per dare un de-
finitivo assetto a un desiderio a lungo 
accarezzato.

Sui sentieri dei santuari
Giovedì 4 agosto, come ogni an-

no, un gruppo di Gavarnesi, pregan-
do, dalla piazza Pacem in Terris di 
Gavarno è arrivato, a piedi, al San-
tuario dello Zuccarello. Il tempo 
non è stato molto favorevole: il grup-
po quest’anno si è ridotto di numero, 
ma numerosi fedeli hanno raggiunto 
lo Zuccarello in macchina, per parte-
cipare alla Messa.

Anche un gavernese, Roberto 
Zanchi, tra i mille tra giovani e adulti 
che hanno partecipato alla cammi-
nata notturna, da Sotto il Monte alla 
Cornabusa, nella notte tra il 1 settem-
bre e domenica 2 settembre. Il cammi-

Al via il completamento di “Casa don Giò”: 
presto saranno demoliti e ricostruiti gli spogliatoi

TRIDUO IN PREPRAZIONE ALLA FESTA DI SAN GIOVANNI XXIII

no notturno “sui passi di papa Giovan-
ni” è giunto alla quarta edizione e si è 
tenuto in coincidenza con la giornata 
di preghiera per la custodia del creato. 

Benedizione dello zainetto
Per l’inizio dell’anno scolastico, gli 

alunni delle elementari e delle medie 
sono stati invitati a portare lo zainet-
to. Al termine della Messa, una pre-
ghiera comunitaria, e la benedizione 
beneaugurante per alunni e docenti.

Scuola dell’Infanzia 
“Santi Innocenti”

Alla “Santi Innocenti”, per l’an-
no 2018-19, sono iscritti poco più di 
settanta bambini tra “primavera” (8) 
“scuola dell’infanzia” (65). Il percorso 
formativo metterà al centro in parti-
colare il rapporto col territorio. Il tito-
lo Camminando per il mio paese evoca 
l’esplorazione di ambienti diversi, 
più vasti e lontani rispetto a quelli 
rassicuranti della casa e della scuo-
la. I bambini si alleneranno a fami-
liarizzare con strade, parchi, piazze, 
vigneti, ma anche a sapersi muovere 
all’interno di esso seguendo e rispet-
tando le regole (educazione stradale 
ed educazione ecologica). Quest’anno 

all’ingresso hanno trovato la novità 
dei tavolini nuovi in refettorio e di un 
grande gioco nel giardino, particolar-
mente suggestivo. 

Martedì 2 ottobre, nella “festa 
degli Angeli custodi” si farà riferimen-
to alla “Giornata dei nonni”: bambini 
e nonni saranno coinvolti, secondo un 
programma che sarà comunicato a fi-
ne sttembre. 

Triduo in preparazione 
alla festa di San Giovanni XXIII

In preparazione alla festa di San 
Giovanni XXIII, si terrà uno triduo 
speciale (8-9-10 ottobre) per meglio 
conoscere la santità di papa Giovanni. 
All’omelia sarà presentato il legame 
di papa Giovanni con Paolo VI e con 
don Francesco Spinelli che, dome-
nica 14 ottobre, saranno iscritti nel 
libro dei santi. Giovedì 11 ottobre, 
giorno proprio della memoria liturgi-
ca di papa Giovanni, sarà celebrata la 
Messa solenne alle 11. 

A fine mese, il 29 ottobre, si farà 
ricordo del battesimo della Chiesa, 
consacrata il 29 ottobre dell’anno 
duemila. Gli anniversari di matri-
monio saranno ricordati sabato 6 ot-
tobre con la Messa delle ore 18.
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PARROCCHIA DI LONNO

Ma quanto è bella l’estate, quan-
to l’adoro... soprattutto se è calda (io 
fortunatamente sopporto bene il calo-
re), ma questa del 2018 è stata “calda” 
anche per le iniziative realizzate e ben 
partecipate. Ma andiamo con ordine.

Tortoreto Lido (Abruzzo) dal 10 
al 17 giugno, 56 partecipanti: il tempo 
è volato tra tuffi in mare ed in piscina, 
partite a carte (non sono mancate in 
nessuno dei viaggi), passeggiate e pe-
dalate sullo splendido lungomare. E 
poi le escursioni sul pullman guidato 
dal nostro amico Marco: una più bella 
dell’altra! Civitella del Tronto, Campli 
ed i Santuari di Manoppello (dove è 
conservato il telo con impresso il Sacro 
Volto di Gesù) e quello di San Gabriele 
dell’Addolorata ai piedi del Gran Sas-
so d’Italia. Non c’è il due senza il tre... 
l’anno prossimo torniamo!

Crociera nei Fiordi Norvegesi 
(“toccando” tre nazioni: Germania, Da-
nimarca e, ovviamente, Norvegia) dal 
22 al 29 giugno su una nave Costa Fa-
volosa, di nome e di fatto, con 68 par-
tecipanti. Inutile dire quanto è stato 
bello viaggiare “navigando” con tutti 
i comfort e partecipando all’anima-
zione ed agli spettacoli proposti dallo 
staff, ma bellissime anche le escursioni 

Tra montagne, fiordi e spiagge: 
una estate da sogno

LE INIZIATIVE PASTORALI DI OTTOBRE

nelle cittadine e nelle vallate visitate di 
volta in volta che la nave attraccava ad 
un porto: Copenaghen, Flam, Bergen, 
Ahrus, Kristiansand, Warnemuende.

Terento – Val Pusteria dal 2 all’8 
luglio, con ben 74 partecipanti. Ce la 
siamo proprio goduta in mezzo a sce-
nari paradisiaci che le nostre monta-
gne e vallate italiane sanno regalarci. 
Terento, piccolo paesino ma molto 
carino... vi abbiamo alloggiato in un 
albergo dall’ottimo servizio culinario 
e con piscina e centro benessere che 
hanno risanato anima e corpo al ri-
entro dalle gite quotidiane (Abbazia 
di Novacella, Maranza, Lago di Braies, 
Tre Cime di Lavaredo, Brunico con il 
Plan de Corones, Bressanone, Dobbia-
co, San Candido...). Anche in questo 
caso tutti felici e contenti!

Ma senza andar lontano, anzi ri-
manendo a Lonno, abbiamo vissuto 
serate indimenticabili durante la fe-
sta di Lonno Estate dal 2 al 6 e dal 
10 al 14 agosto: molto partecipata (co-
me sempre) e penso ben organizzata 
in tutti i suoi “settori”: cucina, bar, 
griglia, bevande, casse, pulizia, mu-
sica ed animazione, servizio al tavolo 
(preziosi i numerosi bambini e ragaz-
zi... uno spasso!), senza dimenticare 

l’interessante mostra allestita in Villa 
Pellicioli. Un elogio particolare a quel-
li del settore cucina perché quest’an-
no hanno superato se stessi (nel sen-
so che erano praticamente gli stessi 
bravissimi dello scorso anno, ma che 
quest’anno hanno fatto ancora me-
glio!). Bravi... veramente bravi tutti e 
Grazie di cuore da parte mia con affet-
to e tanto orgoglio per il fatto di avere 
ottimi collaboratori.

Festa del Puzzone a Moena il 15 
e 16 settembre: mentre sto scrivendo 
non è ancora giunto il giorno della 
partenza dei 64 partecipanti, ma sono 
certo che sarà un successone! Ve ne 
darò conferma nel prossimo numero 
de Il Nembro. Per ora è tutto e buon 
anno pastorale 2018/19 che da poco 
abbiamo iniziato!� Don Roberto

In calendario:
Sabato 15 e domenica 16 set-

tembre: festa del Puzzone a Moena.
Venerdì 5 ottobre: adorazione 

(17,30); Messa (18).
Domenica 7 ottobre: festa della 

Madonna del Rosario, inizio anno cate-
chistico (gli incontri delle singole classi 
per tutto l’anno saranno in giorni feria-
li) e anniversari di matrimonio (10); In-
contro genitori della catechesi ragazzi.
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SPORT

Sono già finite le vacanze e siamo 
pronti per ripartire con qualche novi-
tà e tanta voglia di fare.

Tuttavia sembra ieri la conclusio-
ne del Torneo Notturno di Calcio 
(arrivato alla sua 61ª edizione) che 
quest’anno è stato costruito su una 
nuova modalità di svolgimento: una 
quota di iscrizione molto esigua e l’e-
liminazione dei premi in denaro per 
le prime classificate. Questa nuova 
formula ci ha permesso di avere mol-
ti più giovani della nostra comunità 
coinvolti nel torneo ed è stata per tutti 
noi una piacevole sorpresa.

Si diceva di qualche novità
La più consistente per la prossima 

stagione, facente parte dell’ambizioso 
progetto “Allenatore 2.0” (di cui si è 
data evidenza nelle precedenti pub-
blicazioni), sarà un percorso forma-
tivo dedicato ai nostri allenatori 
con la finalità dichiarata di crescere 
in competenza. A tal fine è stato pre-
visto un piano accessibile a tutti per 
potersi mettere alla prova e garanti-
re una sempre più miglior proposta 
ai ragazzi. È d’altronde assodata la 
valenza educativa e formativa che 
può assumere lo sport per i ragazzi, 
qualora sia vissuto come strumento di 
crescita complessiva e non solo come 
momento agonistico fine a se stesso. 
Il nostro sodalizio, completamente in-
tegrato nell’oratorio e totalmente al-
lineato con i valori da esso promossi, 
non poteva sottrarsi a questa assun-
zione di responsabilità qualificando 
ulteriormente i propri operatori a cui 
si chiede anche questo sacrificio. 

Questi aggiornamenti saranno 
tali da renderli maggiormente au-
tonomi e, allo stesso tempo, piena-
mente responsabilizzati nei confronti 
degli atleti con cui si troveranno ad 
operare. In aggiunta continueremo a 
promuovere il primo passo del pro-

Pronti, partenza e via!… 
con impianto di illuminazione a tecnologia “Led”

A.S.D. DAVID ORATORIO NEMBRO

getto lanciato lo scorso anno, ossia 
il coinvolgimento delle famiglie 
nella quotidianità del nostro operato. 
Seppur il responso non sia stato così 
folgorante come ci si aspettava, siamo 
sempre più convinti che sia impossibi-
le raggiungere i risultati di crescita 
attesi senza una forte collaborazio-
ne con le famiglie.

In concomitanza all’inizio della 
nuova stagione, inoltre, provvedere-
mo a qualche lavoro di ammoderna-
mento degli impianti sportivi: sia per 
necessità tecnologiche, sia per moti-
vazioni di risparmio energetico sosti-
tuiremo totalmente l’illuminazione 
del campo di gioco passando ad una 

tecnologia a led. Ringraziamo per tale 
opera il prezioso contributo della Par-
rocchia di Nembro e della ditta GMA 
Impianti S.r.l.

Non ci resta che ripartire con tan-
to entusiasmo, con la speranza che il 
futuro sia sempre migliore del passa-
to, che tutto possa funzionare al me-
glio, che tutti i ragazzi possano esse-
re felici e che si divertano crescendo. 
Quello che possiamo garantire è che 
la David ce la metterà tutta perché il 
sogno di ogni dirigente, allenatore e 
atleta, ciascuno nel suo insostituibile 
ruolo, si avveri.

Buon campionato e buon diverti-
mento a tutti!� Beppe Valetti
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“Una casa in Valle” è un progetto per reinserire per-
sone con disagio psichico in appartamenti protetti, situati 
in Valle Seriana. Sono destinati a persone dei nostri ter-
ritori, per lo più giovani, che hanno intrapreso il difficile 
programma di cura per ritrovare autonomia e serenità. 
Luoghi di permanenza temporanea, per consentire di tro-
vare gradualmente l’indipendenza sociale ed economica 
in vista del vero e proprio “ritorno a casa”. Le abitazioni 
protette prevedono oltre al supporto sanitario, un affitto 
basso (150 €) a carico dell’ospite, al quale è richiesta, co-
munque, una sufficiente autonomia economica. Tale pro-
cesso è il risultato della sinergia di più realtà: i CPS (Centri 
Psicosociali) di Nembro e Piario per il supporto medico 
e clinico; l’Orizzonte, Approdo, Associazioni di familiari, 
utenti e volontari per la salute mentale del territorio; la 
cooperativa “La Bonne Semence” di Oltre il Colle che gesti-
sce strutture riabilitative e i percorsi di uscita; il Consorzio 
Solco del Serio di Albino che con le sue 10 cooperative se-
gue le azioni di sostegno e di inserimento occupazionale.

Anche tu puoi far parte di questa collaborazione! 
Come? Se hai seconde case non più utilizzate o conosci 
luoghi simili, accessibili ad un prezzo contenuto, potresti 
proporli. Oppure puoi dare sostegno con donazioni eco-
nomiche o sponsorizzazioni da parte delle aziende. Per 
informazioni i referenti sono:
– Giovanni Faggioli, info@labonnesemence.org - 392 9096154
– Angelo Gallizioli, agallizioli@tin.it - 348 8749878
– Luca Birolini, biroluca@inwind.it - 340 5942006
– Pagina Facebook, www.facebook.com/unacasainvalle

I Circoli di R-esistenza avranno quest’anno come li-
bro guida una pubblicazione intitolata: Accarezzare la ter-
ra. Meditazioni sul futuro del pianeta. Il testo base per le 
riflessioni e il dibattito ed è stato scritto da Lidia Maggi e 
Carlo Petrini. Lidia Maggi, richiamandosi a testi della Sa-
cra Scrittura, ci invita ad abitare la terra in modo nuovo 
ed in armonia con il creato. Carlo Petrini, invece, ci aiu-
ta a riscoprire il ruolo fondamentale del contadino per la 
costruzione di un mondo più giusto e più buono e come 
antidoto all’assurdità dell’attuale sistema di produzione e 
di consumo che è incapace di preservare le ricchezze della 
terra ed è causa di disuguaglianza tra gli uomini.

Chi volesse partecipare può iscriversi telefonando al 
numero 371 124 5441, scrivendo a aclinembro@gmail.com 
o passando al circolo Acli in via Mazzini 9 a Nembro.

Acli Nembro al servizio della comunità
Ripartono con il mese di settembre i servizi che Acli 

Nembro mette a disposizione della comunità nembrese 
qui sinteticamente riassunti.

Patronato: mercoledì dalle ore 9 alle 11 e dalle 14 
alle 16 – venerdì dalle ore 19 alle 20.

CAF-Servizio fiscale: mercoledì dalle 8,30 alle 14,30
Servizio telematico: giovedì dalle ore 10 alle 11.
Servizio immigrati: venerdì dalle ore 9 alle 13 (2° e 

4° del mese).
Sportello lavoro: lunedì dalle ore 9 alle 12.
Servizio tematiche lavoro: lunedì dalle ore 19,30 al-

le 20,30.

“Una casa in valle” 
per riprendersi la vita

Circoli R-esistenza 2018 
Meditazioni sul futuro del pianeta

CPS DI NEMBRO IN SINERGIA CON ALTRE ASSOCIAZIONI ACLI NEMBRO

SOCIETÀ, CULTURA E TERRITORIO
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SOCIETÀ, CULTURA E TERRITORIO

Do re mi… 
Corsi di scuola di musica

Serata dedicata 
a Luigi Battaglia

BANDA DI NEMBRO AL BAZAR DELLA MUSICA

A ottobre la Banda di Nembro inizia i corsi della Scuo-
la di Musica. Sono stati individuati molti tipi di corsi: corsi 
propedeutici per bambini dai tre ai sei anni; corsi indivi-
duali di: canto moderno; fiati: flauto dolce, flauto traver-
so, clarinetto, saxofono, oboe, fagotto, tromba, trombone, 
corno, basso tuba ed euphonium; percussioni; archi: violi-
no, violoncello e contrabbasso; chitarra: classica, moderna, 
elettrica e basso elettrico; pianoforte e tastiere. Ci sono inol-
tre corsi di: teoria e solfeggio; armonia e composizione; pre-
parazione esami Conservatorio. E corsi per gruppi di: leggi, 
ascolta, impara; musica d’insieme corale e strumentale.

Per iscrizioni ed informazioni è stato fissato un incon-
tro informativo per venerdì 21 settembre alle ore 20,30 
presso la Sala Civica Bonorandi in via Ronchetti, 29 a Nem-
bro. In caso di impossibilità a presenziare all’incontro è 
possibile contattare i seguenti numeri telefonici: 328 042 
8524 – 328 886 9144 oppure consultare il sito www.banda-
dinembro.altervista.org.

Eccezionalmente spostata a lunedì 15 ottobre alle 
ore 20,30 nella consueta sede dell’Auditorium della Scuola 
Media “E. Talpino” in via F.lli Riccardi si terrà una serata, 
condotta da Diego Carrara, volta all’approfondimento dei 
vari aspetti e contenuti della musica popolare italiana. 
Canti di lavoro, di protesta, squarci di vita sognanti un 
futuro migliore per tante persone che vivevano, qualche 
volta drammaticamente, condizioni dettate da realtà dure 
da sopportare. La serata è anche un ricordo di Luigi Bat-
taglia, scomparso nella notte tra mercoledì 1 e giovedì 2 
dell’agosto scorso. Il “Taia” come era comunemente chia-
mato, è stato un sindacalista storico. Ha ricoperto molte-
plici ruoli in Cgil fino a diventare segretario generale della 
Filtea, segretario della Camera del lavoro e segretario dello 
Spi. Luigi Battaglia aveva 74 anni, ed era un uomo pieno di 
energia, di iniziative e di larghi orizzonti. Era una persona 
con una grande voglia di confrontarsi sulle cose; amava 
raccontare e sapeva farsi ascoltare. A Nembro era presi-
dente degli “Amici della Biblioteca” di piazza Italia. Negli 
incontri conviviali faceva coro e cantava i canti popolari 
convinto che, in questo modo, il patrimonio del passato 
potesse rimanere vivo anche per le nuove generazioni.

Centro Anziani: l’avvio delle attività
Come ogni anno il comitato del Centro Anziani orga-

nizza durante il mese di ottobre iniziative di carattere ri-
creativo e culturale. Si inizia sabato 13 ottobre con una 
gita (luogo da stabilire) poi si prosegue fino a sabato 27 
con tornei di biliardo, scopa d’assi e scala quaranta. Inoltre 
ci saranno serate culturali a tema. Il tutto si concluderà 
con la castagnata tradizionale. Per informazioni più detta-
gliate del programma rivolgersi al Centro Anziani.

Da non dimenticare: domenica 7 ottobre alle ore 15 
riprendono le domeniche danzanti presso l’auditorium 
di via Kennedy.

Ecco come si presenta 
il corpo di fabbrica 
del Centro diurno .
I lavori nel cantiere 
della RSA Casa di 
Riposo di Nembro 
sono ripresi dopo le 
ferie. Ora la nuova 
struttura si vede: 
sono state realizzate 
le pareti perimetrali 
e il solaio piano 
che divide un piano 
dall’altro e ora si 
stanno posando i 
parapetti perimetrali 
della copertura.
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Riprende il 2 ottobre il corso di lingua italiana per 
le donne, di origine straniera, residenti nel nostro paese 
e paesi limitrofi. Il corso si tiene nei giorni di martedì e 
mercoledì, dalle ore 9,30 alle 11,30, presso la Biblio-
teca di Piazza Italia. In questi anni, la partecipazione è 
andata aumentando e i servizi offerti sono migliorati, di-
ventando sempre più mirati. 

La scuola di italiano è entrata a far parte del gruppo 
“Amici della biblioteca” guidata dal compianto Taja e ha 
instaurato legami costruttivi col C.P.I.A. di Albino e la coo-
perativa “Il Cantiere”.

Per le insegnanti, l’impegno settimanale è stato ricco 
di stimoli e l’incontro con persone e culture diverse è stato 
fonte di arricchimento personale.

Fondamentale si è rivelata la collaborazione delle 
baby sitter che si occupano dei figli delle allieve: permet-
te la frequenza a molte donne, altrimenti impossibilitate 
partecipare. Anche quest’anno, per la grande affluenza 
di donne con bambini si fa appello alla disponibilità di 
nuove volontarie.

Per conoscerci, confrontarci ed organizzare attività 
e spazi, ci troveremo in Biblioteca il 18 settembre alle 
ore 10, con tutte le volontarie insegnanti e babysitter.

Corso di lingua italiana  
per donne extracomunitarie

ALLA BIBLIOTECA DI PIAZZA ITALIA

SOCIETÀ, CULTURA E TERRITORIO

“L’agricoltura di collina e di montagna e la tutela del 
territorio” è il tema dell’ottava edizione di Cibovicino: 
fiera del consumo consapevole, organizzato da Gherim 
gusto solidale cooperativa sociale di Nembro.

La manifestazione si terrà domenica 16 settembre 
a partire dalle ore 9, e per tutta la giornata, a Nembro in 
Piazza della libertà.

Come ogni anno saranno presenti, durante tutta la 
durata della manifestazione, stand di prodotti locali, bio 
ed equo solidali; sarà possibile partecipare ai vari dibattiti 
che sono stati organizzati sull’argomento e per i visitatori 
più piccoli ci sarà alle ore 11 un laboratorio “Facciamo in-
sieme il pane” a cura di Semplicemente buono.

L’evento ha avuto un preludio già da venerdì 14 
settembre presso l’auditorium “Modernissimo”, dove al-
le ore 21 è stato presentato il programma dell’edizione 
2018 al quale ha fatto seguito la proiezione del film-do-
cumentario del 2016 dal titolo Con i piedi per terra: un 
viaggio tra terra e cielo, per la regia di Andrea Pierdicca e 
Nicolò Vivarelli.

La manifestazione riscuote sempre molto successo 
non solo tra i nembresi ma anche su coloro che vengono 
dai paesi vicini che sono numerosi. 

Cibovicino è giunto 
all’ottava edizione

FIERA DEL CONSUMO CONSAPEVOLE: 16 SETTEMBRE

È giunta alla quinta edizione la rassegna di teatro 
dialettale promossa da Gherim, cooperativa solidale di 
Nembro. Otto gli spettacoli proposti secondo il seguente 
programma:

sabato 13 ottobre la Compagnia “Atipicateatrale” di 
Brignano Gera d’Adda presenta Tuttifrutti, commedia in 
due atti di Sabrina Centemero;

sabato 27 ottobre La Compagnia teatrale “Franco Bar-
cella” di San Paolo d’Argon presenta Chat en poche (Gatto in 
tasca), commedia di Georges Feydeau;

sabato 10 novembre la Compagnia Stabile “Teatro del 
Gioppino” di Zanica sarà in scena con Ol mistéro del faraù, 
commedia musicale in due atti di Fabrizio Dettamanti;

sabato 1 dicembre la Compagnia di Calusco presenta 
Scusi lei... ucciderebbe mio marito?, commedia in due atti di 
Fiammetta Veneziano;

sabato 19 gennaio la Compagnia Teatrale “Il sottosca-
la” di Rosciate presenta “Preòst per tri dé”, commedia in tre 
atti di Fabrizio Dettamanti e Luciano Vezzali;

sabato 2 febbraio la Compagnia Stabile di Prosa “Car-
lo Bonfanti” della Città di Treviglio, sarà in scena Con töt al 
bè che ta öle, commedia in tre atti di Luciano Lunghi;

sabato 16 febbraio la Compagnia Teatrale Dialettale 
“Isolabella” di Villongo Sant’Alessandro presenta Öna òlta 
ògne quatr’agn, commedia in tre atti di Franco Brescianini;

sabato 2 marzo la Compagnia dialettale “La Combri-
cola Gino Gervasoni” di Gazzaniga, concluderà la rassegna 
con Ol diàol e l’acqua santa, commedia in tre atti di Mario 
Gervasoni.

Il costo dei biglietti per gli spettacoli è di 7 euro a 
persona. Sconto di 1 euro per gli over 65 (non cumulabile 
con gli abbonamenti). I bambini sotto i dieci anni entrano 
sempre gratuitamente, purché accompagnati da un adulto, 
fino ad esaurimento posti.

È possibile acquistare un abbonamento per tutti gli 
spettacoli della rassegna al costo di 40 euro, con scelta del 
posto riservato in sala (ad eccezione dello spettacolo in pro-
gramma il 27 ottobre).

Per ulteriori informazioni e acquisto degli abbona-
menti, prenotazione dei biglietti per i singoli spettacoli ci 
si può recare presso Gherim Gusto Solidale c/o Auditorium 
Modernissimo a Nembro (BG), Piazza Libertà 4, oppure uti-
lizzare l’indirizzo e-mail: info@gherim.it o telefonare al nu-
mero 035 412 7207. 

R A S S E G N A  T E A T R O  D I A L E T T A L E  2 0 1 8
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Il 15 Luglio scorso il Gruppo Alpini di Nembro ha fe-
steggiato il suo 90° di fondazione. Un traguardo da vec-
chiaia tranquilla e serena, ma non è così per il Direttivo 
degli Alpini nembresi, guidato dal capogruppo Pierluigi 
Squinzi, che proprio nella festa del 90° si è dato un pro-
gramma triennale assai impegnativo: la ristrutturazione 
della “propria cappelletta”, in località Canaletta. A questo 
obiettivo principale si affiancano altre attività che saranno 
rese note di volta in volta.

La celebrazione del 90° di fondazione del gruppo Alpi-
ni è stato un evento che ha coinvolto tutta la cittadinanza. 
In molti sono accorsi a vedere la sfilata lungo le vie del 
paese e a partecipare alla Messa al Parco presieduta dal 
nostro arciprete don Santino Nicoli.

Presenti al completo gli Alpini della zona 13 in rappre-
sentanza dei propri gruppi e anche parecchi alfieri della 
sezione di Bergamo. Ha sfilato anche una nutrita rappre-
sentanza del gruppo di Rosà, con il labaro della sezione 
di Bassano del Grappa ed il labaro della sezione di Asti 
oltre agli amici di Pinerolo. Poi tutti sotto la tensostruttura 
per condividere il pasto, brindisi e canti, nel clima festaiolo 
tipico degli Alpini.

Nell’occasione sono stati premiati con targhe a ricor-
do e stimolo dell’attività svolta per il nostro gruppo ANA 
alcuni tra gli alpini più meritevoli nella storia del gruppo: 
Bernardi Mario, Ghilardi Romano, Luigi Cortinovis, Ame-
deo Rocchini, Arturo Gregis, Zenoni Giuseppe, Riccardo 
Foini, Santinelli Alessandro, Moioli Giuseppe, Bonifacio 
Bergamelli, Novelli Giuseppe oltre ai coscritti-coevi del no-
stro anniversario Renato Signori e Renato Zanga. Il Gruppo 
Alpini di Nembro ringrazia anche tutti i volontari che 
hanno collaborato alla sagra alpina davvero ben riuscita. 
In particolare la Volleymania. 

Auguri alpini! E zaino in spalla che di strada da fare 
ce n’è ancora tanta. 

90 anni, eppure sentirsi 
ancora giovani!

GRUPPO ALPINI DI NEMBRO
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Nata per i soli an-
ziani iscritti alla Fede-
razione Nazionale Pen-
sionati CISL, la proposta 
dell’Università anziani è 
stata, nel tempo, estesa 
a tutti gli anziani propo-
nendosi la duplice finalità del man-
tenimento della socialità e, al con-
tempo, di un’animazione culturale 
capace, per quanto possibile, di una 
lettura autonoma della realtà.

La partecipazione si è venuta in-
crementando nel tempo: da una no-
vantina di iscritti alla prima edizione, 
si è gradualmente passati ai 160/170 
degli ultimi anni con una punta di 187 
nel 2014; risultati decisamente positi-
vi, tenuto conto che l’età rischia sem-
pre di incontrare la naturale conclu-
sione della vita e che, a compensare, 
si registra sempre una ventina circa di 
nuove adesioni all’anno.

L’impostazione del programma 
di quest’anno non varia rispetto agli 
anni precedenti: ad una prima parte 
più “intellettuale”, se così si può di-

Nella programmazione di ottobre 
incontri sulle figure di Paolo VI e di Giovanni XXIII

ANTEAS NEMBRO AL XXII ANNO DI VITA

re, segue una seconda 
parte più “locale”, ma 
non meno interessante, 
che anzi proprio tra le 
proposte di questa se-
conda parte vorremmo 
segnalare:

•	 il 20 febbraio 2019 don Arturo 
Bellini, che illustra la figura di don 
Carlo Botta, un prete che fu tra i primi 
a occuparsi di ragazzi di strada soli e 
abbandonati;
•	 il 6 marzo successivo Enzo Noris, 
presidente del Comitato di Bergamo 
della Società Dante Alighieri terrà una 
relazione su “Dante e il mistero di 
Beatrice”. 

Imperdibile ancora, il 7 novem-
bre di quest’anno, la visita guidata al 
Monastero di Santa Grata a Bergamo; 
occasione, come detto da non perder-
si, perché monastero di monache di 
clausura e quindi difficilmente visita-
bile, per quanto l’ambiente sia ricco 
di testimonianze artistiche. Qui di se-
guito presentiamo il programma dei 
primi due mesi.� T.C.

SETTEMBRE 2018
Mercoledì 26 ore 15 c/o Audi-

torium Modernissimo, presentazio-
ne Programma e saluti autorità lo-
cali e presidenza Anteas: nel mondo 
del lavoro – Evoluzione di una ban-
ca, “La Popolare”, a cura della FABI 
di Bergamo.

OTTOBRE 2018
Mercoledì 3: Papa Paolo VI - 

Un testimone, un maestro, don An-
tonio Lanzoni (Vice Postulatore della 
causa di santificazione di Paolo VI).

Mercoledì 10 ore 12,30 (su 
prenotazione): visita libera al Ca-
stello di Soave.

Mercoledì 17: Papa Giovanni 
XXIII – Sessant’anni dopo, Gino Car-
rara (giornalista).

Mercoledì 24: La Russia oggi - 
“Il mito di Putin”, Michele Brunelli 
(Università degli Studi di Bergamo).

Mercoledì 31: La Russia degli 
zar, Ugo Persi (Università degli Studi 
di Bergamo).
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L’impegno degli allievi della scuola di Judo di Nem-
bro è stato premiato con il conseguimento della cintura 
successiva (kyu) nel corso degli esami che si sono svolti in 
sede (la palestra di via San Faustino a Nembro), come ogni 
anno a maggio. 

L’esame di cintura rappresenta un importante mo-
mento di verifica che favorisce, al di là dell’inevitabile 
emozione che coglie tanto i bambini (che possono iniziare 
la pratica già a quattro anni) quanto gli adulti, la concen-
trazione e l’interiorizzazione delle abilità apprese e un in-
sieme di valori per l’educazione fisica e mentale del bam-
bino e per il benessere psico-fisico dell’adulto.

L’attività di Judo a Nembro anche quest’anno è rivolta 
sia bambini (anche attraverso la partecipazione al proget-
to “Sport & Scuola” che coinvolge la scuola primaria), 
sia alla preparazione agonistica per i campionati provin-
ciale, regionale e nazionale, sia alla formazione specialisti-
ca di alto livello per il conseguimento della Cintura Nera e 
dei Dan successivi.

Numerosi, negli anni, sono stati i piccoli e grandi atleti 
che hanno conseguito i titoli di Campione provinciale, re-
gionale e nazionale, e numerosi gli allievi che hanno com-
pletato il percorso di formazione conseguendo la significa-
tiva Cintura Nera. 

Ciò che motiva di più gli istruttori e gli allenatori 
della Judodinamica è la certezza di aver consentito a 
tanti bambini e ragazzi di fare un’esperienza positi-
va e gratificante con lo sport, un’esperienza che anche 
quando non si traduce risultati agonistici di rilievo, la-
scia per tutta la vita un segno positivo, indirizzando 
nel futuro verso scelte salutari, di impegno, di rispetto, 
di fiducia.

Meritano un un grazie gli istruttori e i collaboratori 
della Judodinamica, tra cui i maestri Franco Colombi, 
Cristiano Corna, Franco Pellicioli, Serena Gusmini e Pa-
blo Silvi.

L’attività della scuola Judodinamica a.s.d. di Nembro 
si svolge presso la palestra delle scuole elementari di via 
San Faustino, che è una delle pochissime attrezzate con 
uno splendido tatami fisso, tutti i martedi e i venerdì con 
i corsi di Judo-Bambini riservato ai bambini dai quattro 
ai nove anni (dalle ore 18 alle 19), Judo-Ragazzi e Adulti 
(dalle ore 19,15 alle 20,15), JuJitsu-Autodifesa (il martedì 
alle ore 20,30). 

Per informazioni rivolgersi a Cristiano Corna (cellu-
lare 345 833 0888), oppure presso la palestra negli orari 
indicati, per vedere e, soprattutto, per provare!

Concentrazione, 
interiorizzazione; 
valori dello sport

SCUOLA JUDODINAMICA DI NEMBRO

Messa allo Zuccarello 
e premiazione dei “benemeriti”

Con il rientro dalle ferie l’Avis Nembro invita i do-
natori ad un incontro conviviale, domenica 30 set-
tembre al Santuario della Madonna dello Zuccarello, 
occasione per premiare i donatori benemeriti per nu-
mero di donazioni e per anni di appartenenza all’Avis. 
Il programma prevede alle 16 la Messa e, a seguire, 
“apericena” presso i locali di ristoro del Santuario. Nel 
corso della serata saranno premiati i soci benemeriti.

In vista della festa avisina, quest’anno, è stata or-
ganizzata una amichevole del campionato di serie A2 
maschile di pallavolo, tra la formazione locale dell’O-
limpia Pallavolo Bergamo e Atlantide Pallavolo Bre-
scia: il match si disputerà sabato 29 settembre alle 
17 presso il Palazzetto dello Sport di Alzano Lombardo. 

Tra le iniziative in programma nel periodo autun-
nale vi è la 23ª edizione della Camminata del Volon-
tariato, camminata a passo libero non competitiva. 
Quest’anno è organizzata da Avis Nembro, in collabo-
razione con il Gruppo Antincendio Boschivo e il Grup-
po Alpini di Nembro: la partenza domenica 14 otto-
bre dal parco comunale di via Ronchetti. 

Per stare aggiornati sulle novità e sulle attività 
dell’associazione, si ricorda che sono sempre attivi i ca-
nali Facebook e Twitter.

Fornoni Diego, Presidente Avis Nembro

AVIS: I PROGRAMMI DEI PROSSIMI MESI
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IN MEMORIAM

I  N O S T R I  D E F U N T I
M e z z ’ o r a  p r i m a  d i  o g n i  f u n e r a l e 

v i e n e  r e c i t a t o  i l  S .  R o s a r i o

ANGELA PERSICO
6/8/1928 – 4/6/2018

Era nata a Nembro nella zona di 
San Nicola, dove ha sempre vissuto. 
Da un anno era stata accolta nella 
Casa di Riposo di Nembro, per le 
cagionevoli condizioni di salute e 
dove i figli quotidianamente si re-
cavano per tenerle compagnia.
Da giovane aveva lavorato presso la 
filatura Crespi sino al 1957, quan-
do la crisi del tessile aveva iniziato 
a farsi sentire con pesantezza. Nel 
1950 si era sposata con Francesco 
Travelli e la loro famiglia era stata 
allietata dalla nascita di tre figli, 
due maschi ed una femmina.
È riuscita tuttavia ad essere mam-
ma anche di due bimbi rimasti or-
fani della loro mamma, prima un 
maschietto rimasto nella famiglia 
per otto anni e successivamente di 
una bimba per sei anni.
Moglie e madre esemplare, il suo 
passatempo preferito era lavorare 

LAURA SIGNORI
26/11/1920 – 5/6/2018

Laura, da tanti anni, era per la sua 
famiglia “Nonna Laura”. Una nonna 
sprint, che a ottant’anni è andata 
per la prima volta a Gardaland, in 
forma più dei suoi nipoti e con una 
voglia di vivere pari a pochi. 
Sempre indaffarata tra la cucina e 
la casa che curava con grande preci-
sione. Basti pensare, infatti, che uti-

lizzava il righello per rifare il letto. 
Non si tirava mai indietro quando 
si poteva ridere insieme ma, nello 
stesso tempo, era seria e sempre 
pronta a dare consigli e lezioni di 
vita, soprattutto ai nipoti sul rispar-
mio, tema a lei caro.
Negli ultimi anni, anche se il suo 
corpo ha iniziato a cedere lenta-
mente, la mente e la tempra sono 
rimasti gli stessi.
Non si capacitava di tutti i proble-
mi per cui si preoccupavano le altre 
persone, come se le paure non la 
toccassero. La morte per lei era una 
parte naturale della vita. È stata 
quindi un esempio di adattamento, 
soprattutto negli ultimi venti mesi 
di malattia.
Ha mostrato a tutti la sua forza in 
una situazione che per molti sareb-
be stata insopportabile. Sorrideva 
ogni volta che qualcuno andava 
a trovarla, si sforzava di mangiare 
e prendere le medicine anche se 
il suo corpo era esausto, con una 
voglia di guarire e una forza di vo-
lontà incredibili. Ha insegnato alla 
sua famiglia che non è mai troppo 
tardi per cambiare; infatti in pas-
sato, accettava gli abbracci irrigi-
dendosi sempre un poco ed invece, 
nell’ultimo periodo, si è lasciata 
coccolare, accarezzare, e baciare 
con piacere. 
La sua famiglia la saluta come spes-
so capitava negli ultimi mesi, quan-
do al commiato le si diceva: «Fa’ la 
bràa», sapendo che lei risponderà 
da lassù: «Po’ a té».

STEFANINA CARRARA 
13/5/1929 -22/8/2018

Il 22 agosto, dopo una malattia che 
nel tempo l’aveva molto debilita-
ta, è venuta a mancare Stefanina 
Carrara.
Originaria di Fiobbio di Albino, do-
ve era nata il 13 maggio 1929, si era 
trasferita a Nembro nel 1963 quan-
do si era sposata con Guido Gotti, 
che gestiva in Piazza Umberto I il 
“Bar Centrale”.
La loro famiglia era stata allietata 
dalla nascita di due figlie: Giulia 
e Teresina che ricordano così la 
loro mamma: «Ciao, dolcissima 
mamma, sei stata per noi un do-
no del Signore, insieme al papà. 
Ci mancheranno il tuo sorriso e la 
tua stretta di mano forte per darci 
coraggio. Sei con il papà il nostro 
amore grande».
I familiari sono riconoscenti a tutti 
coloro che sono stati vicini a loro 
nel momento del dolore. 

a maglia, anche per le missioni. 
Non si contano le copertine, i ma-
glioncini i calzini, le babbucce per 
i piccoli per i quali sempre anche 
alla Casa di Riposo dedicava parte 
del suo tempo.
Era una donna solare, le piaceva la 
compagnia e bere il caffè. In questo 
ultimo anno trascorso alla Casa di 
Riposo ha accettato tutto con umil-
tà e riservatezza, come era nel suo 
stile. Un ringraziamento va a tutte 
le persone che le sono state vicine.
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ANGELA AGNESE RONDI
4/6/1932 – 7/7/2018

Era nata a San Vito in una famiglia 
contadina numerosa e fin da pic-
cola ha sperimentato la fatica del 
lavoro, condividendo le gioie e le 
difficoltà di una vita semplice ma 
ricca di valori genuini.
Diventata mamma di cinque figli, 
ha dedicato la sua vita alla famiglia 
confortata e sostenuta sempre da 
una profonda fede. Segno di quella 
testimonianza tramandata, i nipoti 
la ricordano con queste semplici pa-
role: «Cara nonna, noi nipoti voglia-
mo dirti un grande grazie. Grazie 
per la semplicità con cui hai vissuto 
la tua intera vita. Ci hai insegnato 
quanto un piccolo gesto valga più di 
un qualsiasi regalo. La cosa più bella 
infatti era proprio un tuo bacio, una 
tua carezza, i tuoi grandi abbracci 
e i consigli sempre pronti per tutti. 
Ogni volta che siamo entrati nella 
vostra casa ci avvolgeva un grande 
calore, subito si percepiva l’amore 
profondo che legava te e il nonno 
e la bellezza del vostro stare insie-
me. Grazie per averci trasmesso i 
profondi valori sui quali avete dato 
vita alla nostra bellissima famiglia, 

ANNA GHILARDI
16/5/1925 – 11/7/2018

La nonna Anna era la prima delle 
figlie femmine della famiglia degli 
Gnèc, la secondogenita di quattor-
dici figli che Teresa Pellicioli e Gio-
vanni Ghilardi avevano messo al 
mondo in un periodo in cui, chi ap-
parteneva alla loro classe sociale, 
faceva letteralmente la fame. Dif-
ficile quindi per il nonno Giovanni, 
ol Tata, essere solare ed ottimista; 
ed ecco spiegato il soprannome, 
Gnèc, ereditato da tutti i figli, non-
na compresa. Non riesco nemmeno 
ad immaginare il carico di lavo-
ro che, sin dall’infanzia, Anna si è 
dovuta sobbarcare, con tredici fra-

telli cui badare. Basti pensare che 
la nonna ha dovuto interrompere 
la scuola in terza elementare, per 
far fronte alle gravose incombenze 
quotidiane. Con ogni probabilità il 
suo senso del dovere, il suo altrui-
smo ed il suo “esserci” nelle emer-
genze affondavano le radici in que-
sto suo oneroso passato.
Per la nonna, operaia in cartiera 
per quarant’anni, è stato pertanto 
normale dedicare per moltissimi 
anni le sue ferie a cucinare in “tour-
née” nei vari santuari nembresi, 
iniziando da San Vito, passando 
per Trevasco e San Pietro, per poi 
concludere in pompa magna allo 
Zuccarello, meta prediletta sua e di 
tutti noi. 
Accompagnata sempre dall’infati-
cabile e dolcissimo nonno Nino, la 
giornata della nonna allo Zuccarel-
lo iniziava molto prima dell’alba, 
per permettere ai devoti della “Mes-
sa prima” di gustare la sua deliziosa 
trippa, che aveva il potere di attira-
re anche gente da Milano. Finito di 
servire i primi fedeli, la sua giorna-
ta – e quella dei numerosi volontari 
che la aiutavano – proseguiva con 
la preparazione del pranzo e della 
cena, appuntamento che richiama-
va un elevato numero di nembresi, 
attirato, oltre che dalla devozione 
alla Madonna e dalla cucina, dalla 
frescura che il colle assicurava nelle 
afose giornate di agosto.
Terminata la lunga avventura del 
volontariato nei santuari, la nonna 
si è in seguito dedicata al confezio-
namento di maglioni di lana per i 
bambini delle nostre missioni in 
Africa ed in Sud America. Non ricor-
do con esattezza il numero di indu-
menti che la nonna preparava alla 
settimana, lavorando a maglia tut-

to il giorno; ricordo però lo stupore 
dipinto sul volto della signora che 
raccoglieva i manufatti da distribu-
ire alle missioni, da cui talvolta la 
accompagnavo.
La generosità della nonna, che si 
manifestava anche nell’assistenza 
ai malati, era sicuramente uno dei 
suoi tratti distintivi. Ciò che però la 
rendeva unica ai nostri occhi era 
l’ironia – ed autoironia – con cui 
affrontava e commentava la sua 
quotidianità.
Solitamente schiva e di poche paro-
le, era in grado di sorprendere tutti 
quando liquidava, con un’unica ed 
arguta battuta, questioni su cui ci 
stava magari arrovellando da ore. 
Sono convinta che sia stato questo 
il segreto della sopravvivenza sua e 
dei suoi fratelli, in quegli anni in cui 
era impossibile mettere a tacere del 
tutto lo stomaco, che l’immancabi-
le polenta, spesso contornata solo 
dalle more di gelso, placava solo 
un po’ lo sguardo ironico rivolto a 
sé ed al mondo, quella capacità di 
estraniarsi da una realtà ostica e di 
descriverla e riscriverla, riuscendo 
comunque a strappare una risata 
(magari amara, ma sempre risata 
era). Le sue freddure – e quelle dei 
suoi fratelli – fanno ora parte del 
nostro lessico familiare, garantendo 
alla nonna una sorta di immortalità. 
Profumo di ragù e di torta al cioc-
colato, televisione sintonizzata sulle 
telenovelas argentine, occhiali da 
vista e ferri per lavorare a maglia 
perennemente in mano, voglio ri-
cordarla così, mentre rispondeva, 
senza distogliere lo sguardo dall’en-
nesimo maglioncino in preparazio-
ne, al mio invito a fare una passeg-
giata insieme: «Piöntéra in lèc co la 
févra a 40!».

che hai sempre saputo riunire attor-
no alla tua tavola, sempre con una 
preghiera. Grazie per averci inse-
gnato ad affidarci sempre alla fede. 
Sappiamo che ora sei in un posto 
stupendo e da lassù continuerai a 
vegliare su di noi. Ti vogliamo bene, 
ciao nonna Angelina» 
La famiglia ringrazia tutti coloro 
che hanno condiviso questo mo-
mento di dolore, attraverso la vici-
nanza e la preghiera.
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ALESSANDRO ALVANINI
16/5/1941 – 5/8/2018

Dopo una breve malattia, Alessan-
dro Alvanini il 5 agosto ci ha la-
sciato. Era nato a Nembro ed aveva 
sempre vissuto nella zona di Viana. 
Sposato nel 1968 con Luciana Bo-
naldi, aveva visto la sua famiglia 
allietata dalla nascita di due figlie 
Flavia e Valentina. Aveva partecipa-
to attivamente alla vita della Vicinia 
come volontario, prodigandosi per 
le varie attività, condivise anche con 
i propri fratelli. Le figlie e la moglie 
ricordano il papà e marito, con que-
sta testimonianza: «Non è possibile 
quantificare con le parole il bene di 
un padre per i propri figli, l’amore 
di un marito per la sua adorata spo-
sa, la dolcezza di un nonno, la te-
nerezza di un fratello, la gioia di un 
amico sincero, la passione e la dedi-
zione di un lavoratore instancabile, 
di chi si spende gratuitamente per 
il prossimo. Ce lo hai consegnato Tu 
Signore. Tutto questo è il riflesso del 
Tuo amore. Ci hai amati attraverso 
il nostro dolcissimo papà Alessan-
dro, attraverso il suo amore, nelle 
sue parole e nella sua discreta ma 
costante presenza. Non gli sono ser-
vite molte parole perché sono stati i 
suoi gesti, il suo esempio, la sua vita 
ad insegnarci i più importanti valo-

MARIO VALLE
22/10/1929 – 27/7/2018

Nembrese di adozione – era origi-
nario di Cenate Sopra – Mario Val-
le si è sposato nel 1960 con Maria 
Alemanni: e con lei ha costruito un 
legame che si è mantenuto nel tem-
po felice e ineguagliabile, quasi una 
storia d’altri tempi, come solo le 
coppie della generazione di alcuni 
decenni fa hanno conosciuto: una 
intesa reciproca, dove le spigolosi-
tà caratteriali di Mario sono state 
smussate dall’amabilità e tenerezza 
di Maria. Orfano di madre sin da 
piccolo, ha lavorato intensamente 
e duramente per mantenere e cre-
scere la famiglia e consentire ai figli 
di proseguire negli studi. Era dedito 
al lavoro, sempre svolto con preci-
sione e onestà, ma amava anche 

ri: l’umiltà in ogni cosa, l’amore gra-
tuito e la fede in Dio Padre. Grazie 
Signore, perché il dono di un papà 
così speciale ci ha fatto assaporare 
il Tuo immenso amore di Padre. Ed 
ora che lui vive nella Tua luce, ricon-
giunto ai cari nonni Pietro e Rosina, 
raccogliamo il suo testamento e ne 
facciamo un tesoro da testimoniare 
ai nostri figli ed a quanti incontrere-
mo nel cammino: questa, Signore, è 
la vita eterna. I tuo cari».

la cultura, e gli veniva spontaneo a 
seconda delle occasioni e dei mo-
menti citare passi di Dante e Man-
zoni o evocare le favole di Fedro.
C’erano poi le sue passioni: l’attrez-
zatura per la caccia e il capanno, i 
fucili e le gabbie con i richiami, e 
poi i fiori e l’orto; interessi che fa-
miliari e conoscenti hanno ammi-
rato e che ora continuano a vivere 
nei loro ricordi. Aveva uno sguardo 
attento alle situazioni di bisogno e 
quando occorreva era pronto a da-
re un mano. Non perdeva poi occa-
sione per mantenere forte il legame 
familiare con fratelli e sorelle.
Possedeva una fede semplice e 
schietta: ogni domenica partecipa-
va alla Messa delle 18. Lo ha fatto 
finché la salute glielo ha consentito.
Raggiunta la pensione si è dedi-
cato totalmente ai suoi hobby, un 
poco rammaricato che nessuno lo 
affiancasse, anche se i familiari 
non gli facevano mancare compli-
menti per la tenacia e la passione 
nel fare ogni cosa. Dalle nipoti ha 
ricevuto la tenerezza che dà gusto 
alla vita e che da piccole e da ra-
gazze sanno dare con grande spon-
taneità. I familiari gli hanno dato 
l’assistenza che conta, quella fatta 
di presenza, di vicinanza, di pre-
mura, indispensabile per affronta-
re i momenti più difficili della vita. 
Nella loro testimonianza i familiari 
hanno scritto: «Lasci un insegna-
mento di serietà e rigorosità nello 
svolgere anche le cose più sempli-
ci, di laboriosità tipicamente ber-
gamasca e un monito a cercare di 
far sempre meglio. Riecheggiano 
ancora in casa il Lupus et agnus 
e il Maria chi hai visto sulla via? 
ed è comprensibile che la mam-
ma senta quotidianamente la tua 
mancanza, con la nostra presenza 
proviamo a rincuorarla sussurran-
dole che «non solo fosti buono ma 
lasciasti un mondo buono». 

ENRICHETTA DOLCI
26/10/1921 – 5/6/2018

La sera del 5 giugno, a 96 anni, si 
è serenamente ricongiunta nell’e-
ternità con il marito Pietro e la fi-
glia Maria, Enrichetta Dolci, vedova 
Barcella. Una donna dal carattere 
deciso, provata da una vita piena 
di difficoltà, che si è fatta carico fin 
da giovane della famiglia col suo la-
voro di sarta, stante anche la salute 
precaria del marito. Madre attenta 
ai suoi familiari, fossero essi figli o 
nipoti, ed alle loro necessità, si è 
sempre adoperata nel dare una ma-
no, a volte anche oltre le sue pos-
sibilità, a chi a lei si rivolgeva, mai 
ritraendosi da un aiuto concreto e 
attenta, al tempo stesso, a che nulla 
di tutto questo trapelasse neppure 
tra i figli.
Per anni partecipe della conferenza 
di San Vincenzo di Nembro, ne era 
diventata ultimamente la decana, 
sempre ricordata dai confratelli, 
anche negli ultimi anni di vita, in 
cui si era trovata impossibilitata 
partecipare all’attività.
Lascia testimonianza di una vita 
operosa, illuminata da una fede au-
tentica e da un costante abbandono 
a Dio nella certezza del suo amore. I 
familiari ringraziano quanti le sono 
stati vicini.
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A N N I V E R S A R I
S e m p r e  v i v i  n e i  c u o r i  d e i  l o r o  c a r i 

e  n e l  r i c o r d o  d e l l a  c o m u n i t à

	 GIOVANNI PREVITALI	 CATERINA MOROTTI	 G. BATTISTA AZZOLARI�
	 9/4/1934 - 21/8/2012	 3/2/1932 - 22/8/2013	 30/6/1932 - 12/9/2012�

Una Santa Messa è stata celebrata.

	 ADOLFO BONZI	 ELISABETTA CARRARA�
	 16/3/1929 - 18/7/2009	 23/4/1932 - 18/3/1991�

Una Santa Messa è stata celebrata.

	 LUIGI CORTINOVIS	 ANGELA BRISSONI�
	 19/6/1931 - 16/9/1990	 6/6/1937 - 26/7/1999�

Una Santa Messa è stata celebrata.

ENZO DAINA
m. 25/9/1996

Una Santa Messa 
sarà celebrata presso 

la Clinica Daina il 
25 settembre alle 19,30.

GIUSEPPE SIGNORI
27/9/1940 - 12/9/2015

Una Santa Messa 
è stata celebrata.

EMILIA BIROLINI
27/5/1943 - 12/9/2012

Una Santa Messa 
è stata celebrata.

LORENZO ZANCHI
3/8/1937 - 16/8/1998
Un Ufficio funebre 
è stato celebrato.

SAMUELE PIAZZINI
29/7/1995 - 12/9/2016

LORENZO CORTINOVIS
17/7/1938 - 14/10/1997

Una Santa Messa 
sarà celebrata nella 
chiesa di S. Faustino 

il 14 ottobre alle 9,30.

	 MARIA SUARDI	 GIOVANNI MOIOLI�
	 27/5/1931 - 8/8/2008	 18/3/1928 - 17/10/1998�

Una Santa Messa 
sarà celebrata 

nella chiesa di S. Rocco 
il 18 ottobre alle 18.

Una Santa Messa 
è stata celebrata.

I nostri cari non sono scomparsi 
nel buio del nulla: la speranza ci assicura 

che essi sono nelle mani buone e forti di Dio. 
L ’amore è più forte della morte. 

Per questo la strada è far crescere l’amore, 
renderlo più solido, e l’amore ci custodirà fino 
al giorno in cui ogni lacrima sarà asciugata, 
quando «non ci sarà più la morte, né lutto, 

né lamento, né affanno».

+ Papa Francesco
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Nelle emergenze, se non sono 
direttamente rintracciabili i sacerdoti, 
rivolgersi all’Oratorio (035.520.420) 
oppure al sacrista (035.521.519).

PER LE EMERGENZE

A LONNO
 FESTIVE

Parrocchiale	 ore 7,30 - 10

 NEI GIORNI FERIALI
Parrocchiale	 ore 18 (lun. mar. gio. ven.) 
	 ore 8,30 (mer. e sab.)

AI LETTORI – Rispetto a quanto qui indicato per i 
giorni e per gli orari delle Messe, in particolare nella 
Parrocchia di San Martino in Nembro, sono possibili 
sospensioni o variazioni secondo i programmi stabi-
liti all’inizio dell’anno pastorale, oppure per cause 
sopravvenute. Anche per gli orari di altre celebrazioni 
ed iniziative varie, indicati sulle edizioni mensili del 
giornale, sono ovviamente sempre possibili variazioni 
all’ultimo momento, decise nelle sedi di competenza.

A NEMBRO

TELEFONI DEI SACERDOTI

Arciprete don Santino Nicoli� 035.522.192 
� 331.88.27.316

Don Giuseppe Belotti� 035.520.064 
� 333.40.22.503

Monsignor Martino Lanfranchi� 035.523.545

Don Matteo Cella� 035.520.420

Don Agostino Salvioni� 366.99.97.803

Monsignor Arturo Bellini� 035.520.565 
Vicario parrocchiale 
dell’Unità pastorale� arturobellini@tiscali.it

Don Roberto Zanini� 035.515.415 
Parroco di Lonno� 347.77.86.243

Durante le Messe delle ore 7,30 e delle 9 
e il sabato pomeriggio dalle ore 15 alle 17 
sarà presente un sacerdote in plebana 
per le Confessioni.

Ogni giorno alle 18 vespro in S. Maria

 PREFESTIVE E FESTIVE
Al sabato
Plebana 	 ore 18
San Faustino	 ore 17
San Nicola	 ore 17
Viana	 ore 18

Alla domenica
Plebana	 ore 7 - 9 - 10,30 - 18 
� (ore 17, adorazione eucaristica e Vespri)
Viana	 ore 8 - 10
San Nicola	 ore 8,30
San Faustino	 ore 9,30
Casa di Riposo	 ore 9,30
San Vito	 ore 10,30 (nelle prime tre 
	 domeniche del mese)
Zuccarello	 ore 16 (fino all’8 dicembre)
Trevasco	 ore 16 (4ª domenica del mese)

 NEI GIORNI FERIALI NEL PERIODO 
   NORMALE (settembre-maggio)
Lunedì
Plebana	 ore 7,30 e ore 9
San Nicola	 ore 8
San Faustino	 ore 17
Viana	 ore 18

Martedì
Plebana	 ore 7,30
Cimitero	 ore 9
Casa di Riposo	 ore 15,30
San Faustino	 ore 17
Viana 	 ore 18

Mercoledì
Plebana	 ore 7,30
Messa per i ragazzi in tutte le Vicinie 
	 ore 16,30

Giovedì
Plebana	 ore 7,30 e ore 9 
San Nicola	 ore 8 
Zuccarello	 ore 16 (fino all’8 dicembre)
Viana	 ore 18

Venerdì 
Plebana	 ore 7,30 e ore 9
San Nicola	 ore 8
San Faustino	 ore 17
Viana	 ore 18

Sabato
Plebana	 ore 7,30

A GAVARNO
 PREFESTIVE

San Giovanni XXIII	 ore 18

 FESTIVE
Sant’Antonio	 ore 7,30
San Giovanni XXIII	 ore 10

 NEI GIORNI FERIALI
San Giovanni XXIII	 ore 17,30 (da lun. a ven.)
� ore 17,30 adorazione eucaristica (sab.)
Sant’Antonio	 ore 18 (mercoledì)

Statua di San Nicola da Tolentino


